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I. INTRODUZIONE E QUADRO GENERALE 

Dall’entrata in vigore, nel 1996, dell’assicurazione malat-
tia obbligatoria i costi della salute a carico delle casse 
malati sono più che raddoppiati. Nel medesimo arco di 
tempo i salari medi sono cresciuti soltanto di circa un 
quinto e il prodotto interno lordo di poco meno del 50 per 
cento. Alla luce dell’aumento dei costi della salute, nel 
2011 il Sorvegliante dei prezzi ha deciso di focalizzare le 
proprie attività sulle tariffe e sui prezzi applicati in 
ambito sanitario e sociale. Una delle tematiche princi-
pali è stata l’analisi della nuova struttura tariffaria nazio-
nale – denominata SwissDRG – per il trattamento 
ospedaliero dei casi somatici acuti. A questo riguardo 
ha raccomandato di condizionare l’approvazione della 
nuova struttura tariffaria a vincoli di contenimento dei 
costi. Nella sua decisione sulle tariffe, il Consiglio federa-
le ha in buona parte seguito le raccomandazioni del Sor-
vegliante dei prezzi. Attualmente sono in corso trattative 
a livello cantonale tra le strutture ospedaliere e gli assicu-
ratori malattia per definire gli importi forfettari per caso, i 
cosiddetti base rate. Il Sorvegliante dei prezzi intende 
avvalersi attivamente del suo potere di raccomandazione 
anche nei confronti dei Cantoni, affinché nei limiti del 
possibile il nuovo sistema tariffario non comporti alcun 
costo aggiuntivo a carico dell’assicurazione malattie ob-
bligatoria (cfr. parte II punto 1). 

In relazione alle nuove modalità di finanziamento delle 
cure prestate nelle case di riposo e di cura sono 
emersi numerosi problemi di attuazione. A questo riguar-
do, i timori di inadempienze normative hanno purtroppo 
trovato conferma. Ad esempio, in alcuni Cantoni 
l’applicazione del nuovo sistema invece di consentire uno 
sgravio ha comportato considerevoli oneri addizionali a 
carico degli ospiti interessati. I problemi derivano princi-
palmente da lacune normative inerenti al finanziamento 
residuo dei costi delle cure. Il Sorvegliante dei prezzi ha 
esplicitamente richiamato l’attenzione dei Cantoni inte-
ressati sull’illegittimità dei loro ordinamenti. Ritiene inoltre 
che l’Ufficio federale della sanità pubblica debba stabilire 
regole chiare affinché gli istituti di cura possano garantire 
una dichiarazione dei costi precisa e trasparente. In una 
lettera la Commissione della sicurezza sociale e della 
sanità del Consiglio degli Stati ha esortato il Sorvegliante 
dei prezzi a verificare le tariffe praticate dai fornitori di 
prestazioni per controllare che la volontà del legislatore 
sia rispettata (cfr. parte II punto 2). 

Il Sorvegliante dei prezzi ha esaminato anche il sistema 
degli importi massimi di rimborso per i mezzi e gli appa-
recchi contemplati dall’elenco dei mezzi e degli appa-
recchi (EMAp). Da un raffronto a livello internazionale 
relativo alla categoria di prodotti «apparecchi per la respi-
razione» sono emerse grosse differenze di prezzo rispet-
to all’estero, che comportano un considerevole potenzia-
le di risparmio. Sulla base dei risultati di questa analisi il 
Sorvegliante dei prezzi ha indirizzato diverse raccoman-
dazioni, in materia di prezzi e inerenti al sistema suddet-
to, al competente Dipartimento federale dell’interno 
(DFI). Nella sua risposta il DFI afferma di avere in pro-
gramma una revisione generale dell’EMAp, che tuttavia 
potrebbe purtroppo richiedere ancora qualche tempo (cfr. 
parte II punto 3). È inoltre stato portato a termine il con-
fronto con i prezzi esteri degli apparecchi acustici, che 
ha permesso di evidenziare grandi differenze. Secondo 

una stima della Sorveglianza dei prezzi, la questione 
relativa alla possibilità di ridurre le differenze di prezzo in 
virtù del nuovo sistema introdotto nel 2011, che prevede 
un indennizzo forfettario, rimane ancora estremamente 
incerta. Da ultimo, l’analisi delle tariffe praticate dagli 
asili nido ha messo in luce differenze notevoli, sulle 
quali occorre indagare. Tuttavia non sono stati rilevati 
abusi di prezzo effettivi (per maggiori dettagli riguardo a 
queste due tematiche cfr. parte II punti 4 e 5). 

Nel frattempo, nel corso dell’anno la tematica relativa alla 
forza del franco e la questione del mancato trasferi-
mento dei benefici valutari nell’importazione di merci 
dall’area del dollaro e dalla zona euro hanno assunto 
un’importanza sempre maggiore sotto il profilo 
dell’interesse pubblico e delle attività del Sorvegliante dei 
prezzi. Alla Sorveglianza dei prezzi sono state inviate 
centinaia di segnalazioni in cui si lamentava il mancato 
trasferimento dei benefici valutari. Complessivamente dai 
consumatori sono giunti 2’639 reclami: si tratta di un 
livello record, equivalente a più di dieci segnalazioni per 
giorno lavorativo. Alla luce dell’importanza che questa 
problematica riveste sotto il profilo economico e in rela-
zione alla politica dei consumatori, il Sorvegliante dei 
prezzi ha deciso un cambiamento di priorità riguardo alle 
sue attività: ha istituito internamente un team di analisi, a 
cui affidare i compiti relativi alla questione della forza del 
franco. Per affrontare questo onere lavorativo supple-
mentare, il Consiglio federale e il Parlamento hanno con-
cesso alla Sorveglianza dei prezzi quattro posti supple-
mentari a tempo determinato (due anni), a partire dal 
2012. Su espressa richiesta del Consiglio federale, il 
Sorvegliante dei prezzi ha avviato le analisi della que-
stione del mancato trasferimento dei benefici valutari 
sotto il profilo del mercato e dei prezzi. Queste indagini 
interessano fabbricanti e importatori di importanti articoli 
di marca, come pure i due maggiori dettaglianti. I risultati 
intermedi di questo lavoro dovrebbero essere disponibili 
nel primo semestre del 2012. Vista la gravità della situa-
zione valutaria e il difficile contesto congiunturale, il Sor-
vegliante dei prezzi ha inoltre deciso di dedicarsi in modo 
specifico ai fattori di costo e ai costi intermedi 
dell’economia di esportazione e del turismo. Nell’attuale 
contesto internazionale diventa essenziale poter benefi-
ciare di costi intermedi concorrenziali – relativi, ad esem-
pio, all’approvvigionamento di elettricità, gas o acqua – 
nonché di un carico di tributi statali contenuto, ai fini di 
mantenere la competitività dell’economia nazionale sviz-
zera e di contrastare i trasferimenti di produzione 
all’estero (cfr. parte II punto 6). 

In relazione alla forza del franco e alla problematica rela-
tiva al livello dei prezzi in Svizzera, i costi elevati della 
procedura di sdoganamento fatturati dagli spedizionieri 
ostacolano le importazioni di merci effettuate per posta. 
In quest’ambito è stato raggiunto un risultato veramente 
positivo. In virtù di accordi conclusi in via amichevole, 
DHL e la Posta si sono impegnate a ridurre significativa-
mente i costi della procedura di sdoganamento. È stato 
così possibile rimuovere un importante ostacolo 
all’importazione. Ad un livello sistemico, invece, il pro-
cesso volto a rendere obbligatoria la procedura di dichia-
razione semplificata e ad innalzare il limite d’esenzione 
fiscale relativo alla riscossione dell’imposta sul valore 
aggiunto ha subito una battuta d’arresto. La Sorveglianza 
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dei prezzi continuerà ad impegnarsi affinché entrambe 
queste esigenze vengano soddisfatte al più presto (cfr. 
parte II punto 7).  

La catastrofe verificatasi nel reattore della centrale nu-
cleare di Fukushima ha innescato un dibatto fondamen-
tale sulle future modalità di approvvigionamento elet-
trico della Svizzera. Si è così giunti a decidere per un 
graduale abbandono dell’energia nucleare. Il Consiglio 
federale ha assegnato massima priorità all’attuazione 
della nuova politica energetica. Il Sorvegliante dei prezzi 
si impegnerà affinché il previsto abbandono del nucleare 
venga perseguito ricorrendo per quanto possibile agli 
strumenti dell’economia di mercato, e le eventuali tasse 
di incentivazione siano rimborsate ai consumatori in mo-
do adeguato.  

Anche nel 2011 il Sorvegliante dei prezzi è stato invitato 
a prendere posizione riguardo a diverse procedure della 
Commissione federale dell’energia elettrica (ElCom). In 
merito alla procedura d'autorizzazione dei servizi di si-
stema di Swissgrid, ha raccomandato di non riconoscere 
i costi dovuti ad una consulenza strategica esterna poi-
ché i suoi obiettivi, contenuti e risultati sono stati presen-
tati in maniera insufficiente e sommaria. 

Il Sorvegliante dei prezzi ha indirizzato alla Commissione 
federale delle comunicazioni (ComCom) raccomandazio-
ni relative ai diversi prezzi di accesso alla rete di 
Swisscom. In particolare, si trattava per quest’ultima 
dell’obbligo retroattivo di offrire alle imprese concorrenti 
la sua rete di accesso («ultimo miglio») e 
l’interconnessione a costi più favorevoli. La ComCom ha 
seguito le raccomandazioni del Sorvegliante dei prezzi e 
in relazione alla tariffa del 2013 ha annunciato un cam-
biamento di prassi. Per poter stimare i costi corrispon-
denti agli investimenti di un fornitore efficiente ai sensi 
dell’articolo 54 dell’ordinanza sui servizi di telecomunica-
zione (OST), la base di calcolo verrà stabilita tenendo 
conto anche dell’uso di tecnologie avanzate, come ad 
esempio quelle legate alle fibre ottiche. Ciò renderà più 
efficace l’applicazione del modello di calcolo LRIC (long 
run incremental costs), previsto dall’articolo in questione. 
Probabilmente anche in futuro il fatto che un’ampia parte 
della rete di accesso di Swisscom sia stata realizzata più 
di vent’anni fa ‒ ai costi edilizi di allora, oggi completa-
mente ammortizzati – non verrà preso in considerazione. 
Perciò il Sorvegliante dei prezzi continua a condividere la 
posizione espressa dal Consiglio federale nella risposta 
all’interpellanza 11.3931 «Accesso non discriminatorio 
alle reti di telecomunicazione», depositata dal consigliere 
agli Stati Filippo Lombardi il 29 settembre 2011, circa la 
prevista revisione della OST. 

Nel settore delle telecomunicazioni, la Sorveglianza dei 
prezzi ha inoltre realizzato uno studio basato su un con-
fronto tra i prezzi dell’accesso a Internet a domicilio in 
Svizzera e nei Paesi limitrofi. Secondo questo studio, 
l’offerta di livello standard più vantaggiosa in Svizzera 
risulta più cara dell’83 per cento rispetto alla media delle 
offerte più vantaggiose dei Paesi limitrofi. Alla luce dei 
risultati di questa indagine, il Sorvegliante dei prezzi ha 
raccomandato al legislatore di provvedere in tempi brevi 
ad una revisione della legge sulle telecomunicazioni (cfr. 
parte II punto 8). 

La Sorveglianza dei prezzi ha intensificato il proprio im-
pegno nell’ambito dell’approvvigionamento di gas, e ha 
posto le basi di una verifica più accurata delle tariffe pra-
ticate in questo settore. Le tariffe di 87 fornitori di gas 
sono state oggetto di un rilevamento sistematico e di un 
confronto per categorie di consumatori. Questo confronto 
crea trasparenza e offre un elemento di valutazione più 
efficace per le verifiche delle tariffe. In un seguente stu-
dio sul mercato svizzero del gas e sui costi d’accesso 
alla rete si pone invece in primo piano la valutazione dei 
costi del capitale dei fornitori di gas. Lo studio presenta il 
metodo utilizzato dalla Sorveglianza dei prezzi per calco-
lare la remunerazione del capitale proprio e del capitale 
di debito adeguata al rischio (per ulteriori informazioni cfr. 
parte II punto 9).  

Da diversi anni la Sorveglianza dei prezzi monitora la 
situazione relativa alle riscossione delle tasse relative 
all’approvvigionamento idrico, all’eliminazione delle 
acque di scarico e allo smaltimento dei rifiuti. A que-
sto scopo gestisce una pagina web sulla quale vengono 
presentati e confrontati in modo trasparente le tasse 
prelevate nei 300 Comuni più grandi (con più di 5’000 
abitanti). Nell’anno in rassegna la Sorveglianza dei prezzi 
ha inoltre pubblicato un rapporto concernente un con-
fronto delle tasse riscosse dai 50 maggiori centri urbani 
della Svizzera per l’approvvigionamento idrico, 
l’eliminazione delle acque di scarico e lo smaltimento dei 
rifiuti, in cui vengono riportate le tasse versate da tre 
categorie di nuclei familiari

1
. In quest’ambito, nel 2011, il 

Sorvegliante dei prezzi ha anche indirizzato a numerosi 
Comuni raccomandazioni dettagliate in materia tariffaria. 

Da ultimo, nel settore dei trasporti pubblici il Sorve-
gliante dei prezzi si è occupato delle richieste di aumento 
delle tariffe avanzate dall’Unione dei trasporti pubblici 
(UTP) e dalla Società ferroviaria delle alpi bernesi Berna-
Lötschberg-Sempione (BLS). Dopo un esame approfon-
dito di queste richieste è stato possibile concordare con 
le imprese di trasporto ferroviario interessate un tariffario 
con minori aumenti di prezzo. In virtù dell’accordo ami-
chevole con l’UTP, dall’aumento di prezzo 
dell’abbonamento generale sono esclusi i giovani, gli 
studenti e le persone anziane. Con BLS è stato raggiunto 
un accordo amichevole che prevede aumenti di prezzo 
nettamente minori per il carico degli autoveicoli al 
Lötschberg. I viaggiatori che usufruiscono frequentemen-
te di questo servizio, grazie ad una tessera punti potran-
no beneficiare addirittura di riduzioni di prezzo dal lunedì 
al giovedì. Recentemente però la competenza del Sor-
vegliante dei prezzi in materia di controllo delle tariffe dei 
trasporti pubblici, così come prevista dall’ordinamento 
attuale, è stata messa in discussione. Nel quadro delle 
deliberazioni concernenti la riforma ferroviaria 2, il Con-
siglio degli Stati si è espresso in favore della revisione 
della legge federale sulle Ferrovie federali svizzere, se-
condo cui gli obiettivi di utile del proprietario, cioè la Con-
federazione – diventati eccessivi negli ultimi anni –, in 
futuro sarebbero vincolanti per il Sorvegliante dei prezzi 
nella sua funzione di autorità preposta alla regolazione. 
In questo modo le competenze relative alla vigilanza 

1
  La versione tedesca o francese del documento in questione può 

essere scaricata dal sito Internet della Sorveglianza dei prezzi 
http://www.preisueberwacher.admin.ch/dokumentation/00073/00074
/00211/index.html?lang=fr. 

http://www.preisueberwacher.admin.ch/dokumentation/00073/00074/00211/index.html?lang=fr
http://www.preisueberwacher.admin.ch/dokumentation/00073/00074/00211/index.html?lang=fr
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sugli abusi di prezzo, previste dalla normativa in materia 
di concorrenza, verrebbero di fatto minate. Il Consiglio 
nazionale ha nettamente respinto questa revisione legi-
slativa. Alla fine del 2011 non era ancora chiaro come 
questa importante differenza tra le Camere sarà appiana-
ta. Nell‘interesse dei viaggiatori è auspicabile che il Con-
siglio nazionale riesca ad imporsi, e che si rinunci a que-
sta modifica di legge, molto discutibile anche sotto il pro-
filo normativo (cfr. parte II punto 10). 
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II. TEMI PRINCIPALI DELL'ATTIVITÀ DELLA SOR-
VEGLIANZA DEI PREZZI 

Di seguito sono presentati in maniera dettagliata alcuni 
dei temi più importanti trattati dalla Sorveglianza dei 
prezzi. 

 

1. SwissDRG 

Il Sorvegliante dei prezzi ha analizzato nel dettaglio la 
versione introduttiva della nuova struttura tariffale unica 
per tutta la Svizzera delle prestazioni ospedaliere per 
malattie somatiche acute (SwissDRG) e ha presentato al 
Consiglio federale le sue raccomandazioni in merito. Il 
Consiglio federale ha approvato la nuova struttura tariffa-
le vincolandola ad alcune condizioni e seguendo il più 
possibile le raccomandazioni del Sorvegliante dei prezzi. 
Dalla primavera 2011 gli ospedali e gli assicuratori malat-
tia stanno negoziando i cosiddetti «base rate», ovvero gli 
importi forfettari per caso per il 2012. Questi ultimi saran-
no approvati o, qualora non si raggiunga un accordo, 
fissati dai Governi cantonali previa consultazione della 
Sorveglianza dei prezzi. La Sorveglianza dei prezzi eser-
citerà attivamente il suo diritto di raccomandazione nei 
confronti dei Cantoni, affinché il nuovo sistema tariffario 
non comporti nel limite del possibile costi supplementari 
a carico dell’assicurazione malattie obbligatoria. 

1.1  Raccomandazione al Consiglio federale in me-
rito alla struttura tariffale SwissDRG 

All’inizio del 2012 entrerà in vigore il nuovo finanziamen-
to ospedaliero che prevede regole di suddivisione dei 
costi tra assicuratori malattia e Cantoni diverse da quelle 
attuali. A partire da questo momento, secondo l’articolo 
49 della legge federale sull’assicurazione malattie (LA-
Mal; RS 832.10), i partner tariffali (ospedali e casse ma-
lati) dovranno fatturare le prestazioni ospedaliere anche 
secondo una nuova struttura tariffale unica per tutta la 
Svizzera (analoga alla tariffa medica svizzera Tarmed) 
che si basa sulle prestazioni (sulle diagnosi). 

Il 9 luglio 2009 i partner tariffali hanno presentato la co-
siddetta struttura tariffale SwissDRG (DRG sta per «dia-
gnosis related groups») nella versione 0.2 al Consiglio 
federale, che il 18 giugno 2010 l’ha approvata con alcune 
condizioni. Il 29 aprile 2011 la SwissDRG AG ha sotto-
posto per approvazione al Consiglio federale la struttura 
tariffale definitiva 1.0. Questa versione introduttiva inclu-
de le prestazioni degli ospedali per la cura delle malattie 
somatiche acute suddivise in un migliaio di categorie di 
diagnosi. Per ognuna di queste categorie è stabilito un 
cosiddetto indice di costo. Ad esempio, un parto normale 
ha un indice di costo pari a 0.548 e un trapianto della 
pelle un indice di 4.563. 

Dopo un esame approfondito della struttura tariffale 
SwissDRG 1.0, il 20 maggio 2011 il Sorvegliante dei 
prezzi ha presentato al Consiglio federale le sue racco-
mandazioni in merito. Le quattro più importanti sono rias-
sunte qui di seguito: 

a) La struttura tariffale SwissDRG 1.0 può essere 
approvata. 

b) La qualità dei dati presentati dagli ospedali per 
sviluppare ulteriormente la struttura tariffale deve 

essere migliorata. A tale scopo si richiedono di-
sposizioni di calcolo unitarie. 

c) Se nelle prossime settimane i partner tariffali non 
presenteranno un concetto comune che garanti-
sca, in applicazione dell’articolo 59c capoverso 1 
lettera c dell’ordinanza sull’assicurazione malattie 
(OAMal; RS 832.102), che il nuovo modello tariffa-
le per la fatturazione di prestazioni ospedaliere 
non comporti ceteris paribus costi supplementari 
rispetto agli anni 2010 e 2011, il modello di fascia 
di prezzo CMI (CMI sta per «Case Mix Index», os-
sia il livello di gravità in un sistema di conteggio 
DRG) dovrà essere dichiarato vincolante. 

d) Se i partner tariffali non riusciranno ad accordarsi 
entro un termine utile sulla trasmissione sistemati-
ca di codici di diagnosi e di trattamento per la veri-
fica della corretta applicazione delle tariffe, questa 
dovrà essere ordinata dal Consiglio federale. 

Il 6 luglio 2011 il Consiglio federale ha approvato la strut-
tura tariffale SwissDRG 1.0 e ha anche sostenuto la 
maggior parte delle altre raccomandazioni della Sorve-
glianza dei prezzi: i partner tariffali sono stati invitati a 
migliorare la qualità dei dati necessaria per 
l’elaborazione e lo sviluppo della struttura tariffale me-
diante disposizioni di calcolo unitarie nell’ambito 
dell’articolo 49 capoverso 7 LAMal e in considerazione 
dell’ordinanza sul calcolo dei costi e la registrazione 
delle prestazioni da parte degli ospedali, delle case 
per partorienti e delle case di cura nell’assicurazione 
malattie (OCPre; RS 832.104). Il Consiglio federale ha 
inoltre completato mediante misure correttive le disposi-
zioni transitorie dell’ordinanza sull’assicurazione malattie. 
Queste prevedono che nel caso in cui i partner tariffali 
non riescano a concordare misure correttive uniformi a 
livello nazionale, gli ospedali, nei primi due anni succes-
sivi all’introduzione del nuovo modello di rimunerazione, 
sia in caso di aumento ingiustificato del CMI, sia del nu-
mero di casi effettivo, devono rimborsare i ricavi supple-
mentari nel corso dell’anno successivo. Infine, il Consi-
glio federale ha proposto al Parlamento un complemento 
alla LAMal che dichiara obbligatoria la trasmissione dei 
codici di diagnosi e di trattamento agli assicuratori a sco-
po di controllo dell’economicità. Il Parlamento ha appro-
vato la trasmissione obbligatoria nel corso della sessione 
invernale. 

1.2  Negoziazione dei «base rate» SwissDRG 

Nell’ambito delle trattative cantonali sulle tariffe si stanno 
attualmente negoziando i prezzi forfettari 2012 delle cure 
stazionarie prestate negli ospedali per un indice di costo 
dell’1.0, ovvero i «base rate» a carico dell'assicurazione 
malattie obbligatoria. Un simile «base rate» (che si aggi-
ra solitamente attorno ai 4’000 franchi) corrisponde quin-
di concettualmente a un valore del punto della tariffa 
medica o dentaria. I «base rate» sono negoziati a livello 
locale dagli ospedali e dalle casse malati e in seguito 
approvati o, nel caso in cui non si raggiunga un accordo, 
fissati dai Governi cantonali. Contro di essi può essere 
interposto ricorso presso il Tribunale amministrativo fede-
rale. 

La Sorveglianza dei prezzi eserciterà attivamente il suo 
diritto di raccomandazione nei confronti dei Governi can-
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tonali che devono approvare i «base rate» negoziati o 
fissarli nel caso in cui non si raggiunga un accordo. In tal 
modo si intende garantire che il nuovo sistema tariffale 
SwissDRG in quanto tale non comporti nel limite del pos-
sibile costi supplementari a carico dell’assicurazione 
malattie obbligatoria. Questo principio è stabilito anche 
nell’articolo 59c capoverso 1 lettera c della OAMal. Data 
la sua attività pluriennale, la Sorveglianza dei prezzi è a 
conoscenza del livello dei prezzi degli ospedali per ma-
lattie acute gestiti in modo efficiente. Gli importi forfettari 
per caso convenuti che si situano al di sopra del livello 
attuale sono esaminati in modo approfondito. L’obiettivo 
è quello di assicurare ai pazienti, anche in futuro, cure 
ospedaliere di qualità a prezzi ragionevoli. 

 

2. Nuovo finanziamento delle cure 

L’introduzione del nuovo finanziamento delle cure, con-
trariamente alle intenzioni del legislatore, ha portato in 
parte a un importante aumento dell’onere finanziario per i 
pazienti delle case di cura. Un’indagine condotta dalla 
Sorveglianza dei prezzi

2
 basata sul tariffario di 88 case di 

cura in sette Cantoni mostra differenze notevoli e non 
giustificabili riguardanti l’ammontare e la struttura dei 
costi delle case di cura, ma soprattutto relativamente agli 
importi a carico del paziente. La causa principale del 
problema è l’insufficiente finanziamento residuo dei costi 
delle prestazioni di cura. I contributi pubblici variano in 
ogni Cantone, per esempio per il grado di cura 10 oscil-
lano da zero a 150 franchi al giorno. Il Sorvegliante dei 
prezzi ritiene che sia necessario intervenire urgentemen-
te. Egli è stato pure sollecitato dalla Commissione della 
sicurezza sociale e della sanità del Consiglio degli Stati 
ad analizzare anche le tariffe dei singoli fornitori di pre-
stazioni e a controllare che queste siano conformi alla 
legge. 

Già prima dell’introduzione del nuovo regime di finanzia-
mento avvenuta il 1° gennaio 2011, la Sorveglianza dei 
prezzi aveva segnalato ai Cantoni che esso avrebbe 
potuto causare violazioni del diritto federale. Questo è il 
caso qualora la partecipazione ai costi delle cure sogget-
te all’obbligo LAMal da parte dei pazienti delle case di 
cura superi il tetto massimo stabilito di 21.60 franchi al 
giorno. È contrario alla legge registrare i costi delle cure 
ai pazienti, non in quanto tali, ma in quanto costi per 
prestazioni di assistenza o di soggiorno e fatturarli ai 
pazienti. Contrariamente ai costi delle cure soggette 
all’obbligo LAMal, i costi per l’assistenza e il soggiorno 
restano interamente a carico dei pazienti. Tale pratica 
riduce artificialmente le tariffe LAMal per la cura e quindi 
anche l’entità del finanziamento residuo da parte dei 
Cantoni o dei Comuni. 

Per i singoli pazienti tali pratiche illecite non sono tuttavia 
comprovabili e difficilmente contestabili. A prescindere 
dal fatto che le persone anziane, in quanto persone fisi-
che, potrebbero essere intimorite da una procedura lega-
le lunga e ponderosa, vi sono pure motivi contabili: non 
tutte le case di cura dispongono di una contabilità analiti-
ca per unità finali d’imputazione meticolosa. Anche qua-

2
  Un breve rapporto può essere scaricato dal sito Internet della Sor-

veglianza dei prezzi www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Docu-
mentazione > Pubblicazioni > Studi & analisi > 2011 (disponibile so-
lo in tedesco). 

lora fosse disponibile una tale contabilità, essa potrebbe 
non essere utilizzata quale base per elaborare un tariffa-
rio appropriato, in particolare per stabilire le tariffe LAMal 
per le cure: in molti casi vengono applicate direttamente 
tariffe massime cantonali. Se una contabilità per unità 
finali d’imputazione permette un calcolo delle tariffe per 
ogni singola casa di cura e la tariffazione è effettivamen-
te applicata come richiesto dal Consiglio federale, la 
suddivisione dei notevoli costi per il personale e la ripar-
tizione nelle voci contabili «cure» e «assistenza» di tale 
contabilità lasciano un ampio margine di manovra. Que-
sto rende molto difficile dimostrare l’abusività dei bassi 
costi delle prestazioni di cura dichiarati nel tariffario di 
una casa di cura. L’abuso è dovuto al fatto che i costi 
non vengono contabilizzati nelle voci contabili cui appar-
tengono – ossia nel conto «cure». 

2.1  Risultati dell’analisi 

La Sorveglianza dei prezzi ha analizzato le indicazioni di 
88 case di cura che globalmente accolgono circa 9’200 
pazienti (stato maggio 2011). Malgrado una regolamen-
tazione unitaria a livello nazionale, l’analisi ha mostrato 
importanti differenze: le case di cura presentano livelli e 
strutture dei costi molto diversi. 

Nell’ambito dell’attuazione del nuovo ordinamento del 
finanziamento delle cure, il paragone dei costi totali medi 
per paziente del 2010 e del 2011 indica prevalentemente 
uno sgravio finanziario per i pazienti. Nelle case di cura 
del Cantone di Basilea Campagna si constata il caso 
opposto: con il nuovo ordinamento del finanziamento 
delle cure l’ammontare dei costi assoluti dei pazienti in 
media è addirittura aumentato. Ciò è imputabile 
all’introduzione di tasse di assistenza più elevate. Questo 
crea un rapporto tra cure e assistenza che non rispec-
chia per nulla la realtà delle case di cura. Basandosi sui 
dati di una casa di cura, la Sorveglianza dei prezzi ha 
calcolato che nel 2011, per le prestazioni di cura, sono 
stati fatturati mediamente per paziente circa 18’300 fran-
chi annui di tasse per l’assistenza in eccesso (in viola-
zione dell’art. 25a cpv. 5 LAMal). Tale importo avrebbe 
dovuto essere dichiarato in realtà come costi delle cure e 
essere sostenuto dall’ente pubblico

3
. Sono in corso esa-

mi di singoli casi che però sono in parte ostacolati da una 
forte opposizione. In una lettera datata fine agosto 2011 
la Commissione della sicurezza sociale e della sanità del 
Consiglio degli Stati ha sollecitato il Sorvegliante dei 
prezzi ad analizzare anche le tariffe dei singoli fornitori di 
prestazioni e a controllare che queste siano conformi alla 
legge. 

Le diverse applicazioni del finanziamento residuo sono 
illustrate nel grafico sottostante. I contributi dell’ente 
pubblico variano tra zero e 150 franchi giornalieri per il 
grado di cura 10 (rispettivamente il grado quattro nel 
sistema BESA) a seconda delle indicazioni fornite dalle 
case di cura. Il Cantone di Soletta aveva inizialmente 
rinunciato completamente a regolamentare il finanzia-
mento residuo obbligatorio, disciplinato dall’art. 25a cpv. 

3
  I costi standardizzati secondo il nuovo ordinamento del finanziamen-

to delle cure uniformati a livello cantonale sono stati fissati dal Can-
tone di Basilea Campagna a 52.74 franchi all’ora a partire dal 1° 
gennaio 2012. In precedenza l’importo era di fr. 38.41 secondo la 
soluzione transitoria valida per il 2011. L’aumento dell’importo modi-
fica anche il rapporto tra costi delle cure e costi per l’assistenza.

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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5 LAMal, mentre il Cantone di Basilea Campagna lo ri-
spettava solo limitatamente. In entrambi i Cantoni è stato 
però ora deciso che dal 2012 l’ente pubblico parteciperà 

maggiormente al finanziamento residuo dei costi delle 
cure. 
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Finanziamento residuo dell’ente pubblico per i pazienti del grado di cura 10 risp. BESA 4

Finanziamento residuo medio di tutti i pazienti della casa di cura
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Grafico 1: Finanziamento residuo di Cantone e Comuni per i pazienti del grado di cura 10 (rispettivamente quattro del sistema BESA) e finanzia-
mento residuo medio per tutti i pazienti residenti nella casa di cura, sulla base dell’indagine presso le case di cura svolta nel mese di maggio 2011 

 
2.2  Interventi necessari secondo la Sorveglianza 

dei prezzi 

Il Sorvegliante dei prezzi ritiene necessario intervenire 
senza indugio per eliminare l’abusività delle tariffe di 
assistenza e soggiorno eccessive. 

 Le cure soggette all’obbligo LAMal devono 
essere definite dettagliatamente. L’Ufficio fede-
rale della sanità pubblica (UFSP) fissa la quota 
corrispondente soggetta all’obbligo LAMal di tutte 
le prestazioni in un elenco delle attività di obbliga-
torietà generale, che sarà inserito nel quadro del 
rilevamento del tempo di lavoro. Inoltre sarà defi-
nito un valore indicativo generale che sarà utiliz-
zato per la suddivisione dei costi del centro di co-
sto «cure e assistenza» nelle unità finali 
d’imputazione «cure soggette all’obbligo LAMal» e 
«prestazioni di assistenza non soggette all’obbligo 
LAMal» sino al momento in cui sarà disponibile un 
rilevamento del tempo di lavoro per ogni singola 
casa di cura. 

 Le case di cura sono tenute a indicare le tariffe 
in modo trasparente e a tenere una contabilità 
per unità finali d’imputazione. In futuro quindi il 
tariffario comprenderà, in tutte le case di cura, le 

tre componenti «soggiorno/pensione», «presta-
zioni di assistenza non soggette all’obbligo LA-
Mal» e «prestazioni di cura soggette all’obbligo 
LAMal». L’articolo 11 capoverso 3 dell’ordinanza 
sul calcolo dei costi e la registrazione delle pre-
stazioni da parte degli ospedali, delle case per 
partorienti e delle case di cura nell’assicurazione 
malattie (OCPre) sarà completato di conseguen-
za. 

 I Cantoni che hanno effettuato una standardiz-
zazione dei costi delle cure sono tenuti a com-
provare ogni anno che la protezione tariffale 
(partecipazione dei pazienti: tetto massimo di 
21.60 franchi giornalieri) è rispettata anche nei 
singoli casi

4
. 

 Qualora non si riuscisse a conseguire 
un’integrazione unitaria a livello nazionale, ac-
cettata da tutti, dei singoli bisogni di cure di tutti i 
sistemi di rilevamento dei bisogni di cura nelle ca-
tegorie espresse in minuti di cura, conforme-
mente all’articolo 7a dell’ordinanza sulle pre-
stazioni dell’assicurazione obbligatoria delle 

4
  Cfr. anche la risposta del Consiglio federale all’interpellanza Weber-

Gobet «Problemi nell’attuazione del nuovo finanziamento delle cu-
re» [11.3447]. 
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cure medico-sanitarie (OPre), l'UFSP proporrà 
una modifica della legge che obblighi le parti 
alla convenzione tariffale a introdurre una 
struttura tariffale unitaria a livello nazionale 
per le cure soggette all’obbligo LAMal (analo-
gamente a Tarmed per le prestazioni mediche 
o a SwissDRG per le degenze ospedaliere). 

 La mobilità dei pazienti deve essere garantita 
anche nel caso di un soggiorno in una casa di cu-
ra in un altro Cantone: un soggiorno in una casa 
di cura in un altro Cantone non deve compor-
tare l’addebito ai pazienti dei costi residui delle 
cure soggette all’obbligo LAMal. 

 

3. Elenco dei mezzi e degli apparecchi (EMAp) 

In giugno 2011, la Sorveglianza dei prezzi (SPr) ha con-
cluso la sua analisi dettagliata dell’elenco dei mezzi e 
degli apparecchi (EMAp) e ha trasmesso una raccoman-
dazione al Dipartimento federale dell’interno (DFI). 
L’analisi evidenzia l’esistenza di enormi potenziali di ri-
sparmio. Nella sua raccomandazione, il Sorvegliante dei 
prezzi ha chiesto, da un lato, la riduzione degli importi 
massimi rimborsabili (IMR) degli apparecchi per il tratta-
mento dell’apnea del sonno. Dall’altro, ha proposto misu-
re generali volte a correggere gli incentivi sbagliati legati 
al sistema attuale di rimborso dei mezzi e degli apparec-
chi.  

L’elenco dei mezzi e degli apparecchi (EMAp) disciplina 
gli importi massimi rimborsabili dall’assicurazione obbli-
gatoria delle cure medico-sanitarie (AOMS) per i mezzi 
ausiliari

5
. Il Dipartimento federale dell’interno (DFI) ha la 

competenza di fissare questi prezzi. Secondo i dati di 
santésuisse, i costi a carico dell’AOMS per mezzi e ap-
parecchi

6
 forniti dai relativi centri di distribuzione, dalle 

farmacie e dagli studi medici sarebbero più che raddop-
piati tra il 2004 e il 2008, passando da 185 a 386 milioni 
di franchi. Nello stesso periodo, per contro, i costi com-
plessivi per le prestazioni fornite conformemente alla 
LAMal sono aumentati solamente del 20,7 per cento. 
Secondo una stima di santésuisse, i costi dei mezzi e 
degli apparecchi avrebbero raggiunto nel 2008 la cifra di 
650 milioni di franchi se si avesse considerato anche i 
mezzi e gli apparecchi forniti dalle case di cura, dagli 
ospedali e nell’ambito delle cure Spitex. 

Nel 2010 e nel 2011, la Sorveglianza dei prezzi ha sotto-
posto l’EMAp a un’analisi approfondita, effettuando an-
che un confronto internazionale dei prezzi di due gruppi 
di prodotti: gli apparecchi di pressione positiva (Positive 
Airway Pressure - di seguito denominati apparecchi PAP) 
per il trattamento dell’apnea del sonno nonché i lettori 
della glicemia e le strisce reattive per la sorveglianza del 
diabete. Questi due gruppi sono stati scelti per la loro 
rilevanza in termini di costi e – per quanto concerne le 
strisce reattive – per esaminare l’evoluzione dei prezzi di 
mercato in seguito alle modifiche degli IMR. 

5
 Cfr. elenco dei mezzi e degli apparecchi (EMAp): 

 http://www.bag.admin.ch/themen/krankenversicherung/00263/00264
/04184/index.html?lang=it 

6
  Eccetto gli ausili visivi. 

3.1  Prezzi degli apparecchi PAP e degli umidifica-
tori 

Gli apparecchi PAP sono rimborsati dalle assicurazioni 
malattia secondo le prescrizioni del capitolo 14 EMAp. 
Come mostra il grafico 1, quasi tutti i prezzi degli appa-
recchi PAP in Svizzera si situano al di sotto o allo stesso 
livello degli IMR. Si possono tuttavia costatare grandi 
differenze di prezzo tra la Svizzera e gli altri Paesi in 
esame

7
. Un confronto dei prezzi basato sulle voci EMAp 

evidenzia che nel 2010 i prezzi degli apparecchi PAP e 
degli umidificatori in Svizzera e i relativi IMR superavano 
nettamente quelli dei medesimi prodotti in vendita 
all’estero (cfr. grafici da 2 a 5). Di conseguenza, occorre-
rebbe abbassare gli IMR di ciascuna voce EMAp, por-
tandoli al livello della media dei prezzi in Svizzera e 
all’estero affinché riflettano i prezzi di mercato in Svizze-
ra e all’estero. 

 

7
  I Paesi di confronto sono la Germania, la Francia, la Gran Bretagna 

e gli Stati Uniti. Per la conversione dei prezzi è stato utilizzato il tas-
so di cambio medio del 2010, ossia 1 $ US= fr. 1.042671, 1 €= fr. 
1.381068 e 1 £ = fr. 1.609295.

http://www.bag.admin.ch/themen/krankenversicherung/00263/00264/04184/index.html?lang=it
http://www.bag.admin.ch/themen/krankenversicherung/00263/00264/04184/index.html?lang=it
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3.2  Prezzi dei lettori della glicemia e delle strisce 

reattive 

I prezzi medi in Svizzera per i lettori della glicemia e per 
le strisce reattive sono più elevati di quelli praticati negli 
altri Paesi in esame (cfr. grafici da 6 a 8)

8
. Gli IMR intro-

dotti da gennaio 2011 corrispondono maggiormente alla 
realtà dei mercati in Svizzera e nei Paesi di confronto. 

 

 

8
  I Paesi di confronto sono la Germania, la Francia, la Gran Bretagna 

e gli Stati Uniti. Per la conversione dei prezzi è stato utilizzato il tas-
so di cambio medio del 2010, ossia 1 $ US = fr. 1.042671, 1 €= fr. 
1.381068 e 1 £ = fr. 1.609295. 
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3.3  Evoluzione dei prezzi delle strisce reattive 

Se si confrontano i prezzi (IVA compresa) delle strisce 
reattive tra il 2005 e il 2010 con gli IMR

9
, si constata che 

l’evoluzione dei prezzi svizzeri nel periodo in esame 
coincide con quella degli IMR riportati nell’EMAp (cfr. 
grafici 9 e 10). Le deviazioni registrate tra il 2008 e il 
2009 (linee tratteggiate) sono dovute all’introduzione sul 
mercato svizzero di nuovi prodotti. 

9
  Ricordiamo che gli IMR (IVA compresa) delle strisce reattive sono 

passati nel 2006 da fr. 64.60 a fr. 58.10 per i pacchetti da 50 pezzi e 
da fr. 120.- a fr. 108.- per i pacchetti da 100 pezzi. Nel 2010, poi, 
sono passati da fr. 58.10 a fr. 52.30 per le scatolette da 50 pezzi e 
da fr. 108.- a fr. 97.20 per i pacchetti da 100 pezzi. Su richiesta di 
santésuisse, gli IMR sono passati, nel gennaio del 2011, da fr. 52.30 
a fr. 42.- per le scatolette da 50 pezzi e da fr. 97.20 a fr. 81.- per le 
scatolette da 100 pezzi. 
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Dal grafico 11 si evince che il 50 per cento delle posizioni 
tariffarie dell’EMAp non è stato modificato dopo il 1998 e 
che circa il 75 per cento

10
 non è stato riesaminato dopo il 

2000. Il fatto che gli IMR (spesso troppo elevati) siano 
presi come valore di riferimento per fissare i prezzi in 
Svizzera nuoce alla concorrenza e garantisce ai fornitori 
di mezzi e apparecchi una sorta di rendita su determinate 
prestazioni del catalogo ufficiale delle prestazioni LAMal, 
a scapito degli assicurati. Di conseguenza, occorrerebbe 
introdurre una serie di meccanismi tesi a favorire il rie-
same periodico degli IMR. 

Le informazioni raccolte evidenziano anche che i nego-
ziati tra le assicurazioni malattia e i centri di distribuzione 
dei mezzi e degli apparecchi portano a prezzi nettamente 
inferiori agli IMR e ai prezzi vigenti sul mercato svizzero 
(fino al 45 % in meno). Un modo per ridurre i costi per le 
assicurazioni malattia sarebbe quello di integrare gli ac-
cordi tra queste ultime e i suddetti centri nell’ambito lega-
le dei contratti LAMal approvati dall’autorità competente. 
Inoltre, questi contratti dovrebbero essere presi in consi-
derazione sistematicamente anche in sede di determina-
zione degli IMR dell’EMAp per l’anno successivo. 

Dal momento che per la determinazione degli IMR si 
tiene conto dei prezzi all’estero, occorrerebbe introdurre 
l’obbligo legale per i fabbricanti o i distributori di mezzi e 
apparecchi di trasmettere i prezzi praticati all’estero alle 
autorità federali e agli assicuratori, come già avviene per 
i medicinali. 

3.4  Raccomandazioni del Sorvegliante dei prezzi 
all’attenzione del DFI 

Il Sorvegliante dei prezzi ha raccomandato al DFI di: 

1. provvedere a riesaminare ogni tre anni tutte le 
posizioni tariffarie sulla base di un raffronto inter-
nazionale dei prezzi; 

2. iscrivere nell’OPre l’obbligo per i distributori in 
Svizzera di trasmettere alle autorità federali e agli 
assicuratori i dati relativi ai prezzi praticati 
all’estero; 

3. fissare degli IMR che non superino il primo quarti-
le (25 %) dei prezzi fissati in Svizzera se non è 
possibile definire degli IMR in relazione alla media 
dei prezzi svizzeri e di quelli dei Paesi di confron-
to; 

4. prendere in considerazione le tariffe fissate nei 
contratti tra le assicurazioni malattia e i centri di 
distribuzione dei mezzi e degli apparecchi al fine 
di determinare gli IMR dell’EMAp per l’anno suc-
cessivo; 

5. integrare i contratti stipulati tra le assicurazioni 
malattia e i centri di distribuzione dei mezzi e degli 
apparecchi nel quadro generale dei contratti LA-
Mal secondo l’articolo 46 LAMal; 

6. abbassare gli IMR per gli apparecchi di pressione 
positiva continua, per gli umidificatori nonché gli 
IMR relativi all’affitto di tali mezzi e apparecchi. 

Nella sua presa di posizione del 24 novembre 2011, il 
DFI dichiara di aver sottoposto la raccomandazione del 

10
  Il che equivale al 36 % dei costi dei mezzi e degli apparecchi forniti 
dai centri di distribuzione, dai medici e dalle farmacie. 

Sorvegliante dei prezzi di ridurre gli IMR per gli apparec-
chi PAP e per gli umidificatori alla Commissione federale 
delle analisi, dei mezzi e degli apparecchi. Tale Commis-
sione dovrà pronunciarsi in merito nella primavera del 
2012. Le altre raccomandazioni del Sorvegliante dei 
prezzi saranno prese in considerazione nell’ambito della 
revisione generale dell’EMAp. Quest’ultima mira a mette-
re in atto un piano generale trasparente che consenta, in 
particolare, di controllare l’evoluzione dei costi nonché di 
riesaminare e modificare periodicamente gli IMR. Secon-
do il DFI, i lavori relativi alla revisione dell’EMAp sono 
stati avviati e dovrebbero concludersi solamente tra 1,5 - 
2 anni. 

 

4. Apparecchi acustici 

Nel confronto internazionale, in Svizzera gli apparecchi 
acustici risultano essere molto cari: questo è quanto 
emerge da un’analisi svolta nel 2011 dal Sorvegliante dei 
prezzi

11
, in seguito alla quale si delinea chiara la necessi-

tà d'intervento. Tuttavia, non è sicuro che il sistema in-
trodotto nel 2011, che prevede l’assegnazione di un im-
porto forfettario agli audiolesi, porti i frutti sperati. Il Sor-
vegliante dei prezzi propone di considerare anche la 
possibilità, a medio termine, di un sistema di approvvi-
gionamento statale mediante gara d’appalto, seguendo il 
modello di successo di altri Paesi. 

4.1  Incentivi sbagliati del sistema previgente 

Il sistema in vigore fino a metà 2011 prevedeva il versa-
mento alle persone audiolese, da parte delle assicura-
zioni sociali

12
, di importi diversi a seconda della gravità 

del singolo caso
13

. La cifra si componeva di un importo 
per l’apparecchio vero e proprio e di un importo per la 
prestazione di adattamento presso il rivenditore di appa-
recchi acustici, entrambi versati direttamente al rivendito-
re. Il 1° luglio 2011 l’Ufficio federale delle assicurazioni 
sociali (UFAS), in qualità di rappresentante dell’AI e 
dell’AVS, ha introdotto un importo forfettario unico per 
l’apparecchio e il servizio in negozio, che – nella maggior 
parte dei casi – viene versato direttamente all'assicurato. 
Con il cambiamento si intende consentire agli interessati 
di scegliere liberamente dove acquistare l’apparecchio 
acustico, creando un vantaggio anche per canali alterna-
tivi quali farmacie, drogherie e negozi di ottica. Il sistema 
vecchio rimane in vigore per coloro che si avvalgono 
delle prestazioni dell’assicurazione contro gli infortuni o 
dell’assicurazione militare e per tutti gli assicurati sotto i 
18 anni. 

Secondo il sistema in vigore fino a metà 2011, in aggiun-
ta al contributo dell’assicurazione sociale, l’assicurato 
doveva fornire un importo considerevole di tasca propria. 
La contribuzione dell’assicurato rimane anche nel nuovo 
sistema di rimborso. La partecipazione ai costi dell’AVS 
continuerà ad essere del 75 per cento. I costi supple-

11
  Il rapporto può essere scaricato dal sito Internet della Sorveglianza 
dei prezzi www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Documentazione > 
Pubblicazioni > Studi & analisi > 2011 (disponibile solo in tedesco). 

12
  Assicurazione invalidità (AI), assicurazione per la vecchiaia e per i 
superstiti (AVS), assicuratori conformemente alla legge 
sull’assicurazione contro gli infortuni (AINF) e assicurazione militare 
(AM). 

13
  La gravità del singolo caso è denominata livello d’indicazione. 

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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mentari dovuti a un altro modello di apparecchio o a uno 
più caro continueranno ad essere a carico del paziente, 
indipendentemente dall’assicurazione competente. 
L’UFAS stima che nel 2008 i rivenditori di apparecchi 
acustici abbiano conseguito un fatturato di 111 milioni di 
franchi per la vendita di apparecchi in parte finanziati 
dall’AI e dall’AVS

14
. Se a tale cifra si detraggono i 41 

milioni di franchi corrisposti dall’AVS e dall’AI, l’importo 
supplementare pagato dai pazienti nel 2008 solamente 
per la fornitura dell’apparecchio è pari a 70 milioni di 
franchi. 

I produttori di apparecchi acustici hanno comunicato al 
Sorvegliante dei prezzi che per la fornitura i rivenditori 
pagano un prezzo molto inferiore al prezzo di listino. Per 
gli apparecchi per i quali nel 2009 non è stato corrisposto 
un pagamento supplementare, i produttori hanno con-
cesso sconti medi dal 25 a oltre il 50 per cento sul prezzo 
di listino. La Segreteria della Commissione della concor-
renza

15
 ha rilevato che nel 2009 i produttori di apparecchi 

acustici hanno praticato ai rivenditori uno sconto medio 
tra il 40 e il 50 per cento rispetto al prezzo di listino. La 
Commissione della concorrenza ha inoltre rilevato che 
tra il 2006 e il 2009 i rivenditori di apparecchi acustici 
hanno per la maggior parte seguito il prezzo raccoman-
dato dal produttore, fatturando al cliente finale il prezzo di 
listino. In altre parole, degli alti sconti praticati dai produt-
tori hanno beneficiato solo i rivenditori, il che contribuisce 
a creare un ulteriore margine non previsto che va a di-
scapito delle assicurazioni e del cliente finale. 

Un altro incentivo sbagliato del sistema previgente era 
dato dal fatto che le assicurazioni sociali attribuivano un 
apparecchio a un determinato livello d’indicazione ba-
sandosi non sulla funzionalità dell'apparecchio stesso, 
bensì sul suo costo. L’importo forfettario per la prestazio-
ne presso il rivenditore era direttamente legato a tale 
cifra e cresceva con la vendita di un apparecchio appar-
tenente a un livello d’indicazione più alto, nonostante non 
fosse provato un collegamento diretto fra l’entità 
dell’ipoacusia e il carico di lavoro del rivenditore. Gli ap-
parecchi acustici, già cari, rendevano quindi il doppio 
poiché con l’aumentare del prezzo di listino crescevano 
sia la percentuale di sconto, sia l’importo forfettario per la 
prestazione in negozio. Il problema era reso ancora più 
spinoso dal fatto che nel caso degli apparecchi acustici si 
tratta di beni il cui valore è difficilmente verificabile da 
parte del paziente, sia prima sia dopo l’acquisto, e 
quest’ultimo doveva affidarsi totalmente al parere del 
rivenditore: viene quindi a crearsi una situazione in cui il 
negoziante era portato a incentivare l’acquisto di un mo-
dello più costoso. Quest'ultima situazione, tuttavia, non 
può essere evitata neppure con il sistema introdotto nel 
2011 poiché permane l’asimmetria tra le conoscenze 
dello specialista e quelle dell’audioleso, fattore che conti-
nuerà a compromette il buon funzionamento del mercato 
anche in futuro. 

14
  Stima UFAS interna, non pubblicata. 

15
  Cfr. Commissione della concorrenza: Diritto e politica della concor-
renza DPC 2011/2, pagine 248-282:  

 http://www.weko.admin.ch/dokumentation/00157/index.html?downlo
ad=NHzLpZeg7t,lnp6I0NTU042l2Z6ln1acy4Zn4Z2qZpnO2Yuq2Z6g
pJCDdIF2f2ym162epYbg2c_JjKbNoKSn6A--&lang=de 

4.2  Confronto internazionale dei prezzi 

Oltre all’analisi degli sconti praticati in Svizzera, il Sorve-
gliante dei prezzi ha anche effettuato un confronto dei 
prezzi degli apparecchi acustici con altri Paesi. 
L’hardware, vale a dire l’apparecchio in sé, è un bene 
commerciale e per lo stesso apparecchio - costo della 
prestazione escluso - il prezzo dovrebbe essere simile 
ovunque. Ai fini del sondaggio in questione, solamente 
pochi rivenditori hanno comunicato il prezzo praticato 
all’estero per tali apparecchi, ragion per cui il Sorveglian-
te dei prezzi ha richiesto tale informazione direttamente 
ai Paesi con un sistema di fornitura statale. Il Sorveglian-
te dei prezzi ha messo a confronto il listino prezzi per i 
rivenditori statali di Norvegia, USA e Gran Bretagna con 
quello svizzero poiché, nonostante gli sconti considere-
voli di cui hanno beneficiato, i rivenditori hanno comun-
que praticato il prezzo raccomandato dal produttore, che 
può dunque essere considerato il prezzo finale. Di segui-
to è riportato il rapporto fra i prezzi svizzeri (= 100 %) e i 
prezzi applicati allo U.S. Department of Veterans Affairs 
(VA) e all’Arbeids- og velfredsdirektoratet (NAV) in segui-
to alla gara d’appalto per l’acquisto degli apparecchi acu-
stici

16
. Nel complesso, corrispondono a quelli svizzeri 

102 modelli statunitensi e 94 modelli norvegesi. Il con-
fronto è riportato in base al livello d’indicazione attribuito 
in Svizzera alle varie categorie di apparecchi secondo il 
sistema in vigore fino a metà 2011. Il livello d’indicazione 
4 comprende i modelli più cari, che comportano per tutti i 
pazienti un supplemento da pagare di tasca propria e 
che, con una percentuale di vendita del 40 per cento, 
rientrano fra i modelli più richiesti. Il Sorvegliante dei 
prezzi ritiene che le differenze di prezzo riscontrabili in 
Svizzera, notevoli nel caso degli apparecchi più costosi, 
non siano riconducibili unicamente a un diverso costo di 
distribuzione o alle diverse direttive per l'autorizzazione 
degli apparecchi. 

 

16
  Per un confronto dei prezzi fra gli apparecchi acustici della Svizzera 
e i corrispondenti modelli dello National Health Service in Gran Bre-
tagna si rimanda al rapporto della Sorveglianza dei prezzi citato pre-
cedentemente. 

http://www.weko.admin.ch/dokumentation/00157/index.html?download=NHzLpZeg7t,lnp6I0NTU042l2Z6ln1acy4Zn4Z2qZpnO2Yuq2Z6gpJCDdIF2f2ym162epYbg2c_JjKbNoKSn6A--&lang=de
http://www.weko.admin.ch/dokumentation/00157/index.html?download=NHzLpZeg7t,lnp6I0NTU042l2Z6ln1acy4Zn4Z2qZpnO2Yuq2Z6gpJCDdIF2f2ym162epYbg2c_JjKbNoKSn6A--&lang=de
http://www.weko.admin.ch/dokumentation/00157/index.html?download=NHzLpZeg7t,lnp6I0NTU042l2Z6ln1acy4Zn4Z2qZpnO2Yuq2Z6gpJCDdIF2f2ym162epYbg2c_JjKbNoKSn6A--&lang=de
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Grafico: Prezzo (senza ponderazione in base alla quantità) dei rivenditori statali negli USA e in Norvegia (VA e NAV) rispetto ai prezzi in Svizzera 
dei vari modelli (prezzo svizzero = 100 %). 
 
Chiave di lettura: gli apparecchi più cari, indicati in Svizzera nel 2010 con il livello d’indicazione 4, sono stati acquistati dallo U.S. Dep. of Veterans 
Affairs (USA) e dall’Arbeids- og velfredsdirektoratet (Norvegia) per un prezzo che corrisponde in media rispettivamente al 19 e al 32 per cento del 
prezzo di listino svizzero. Il maggiore costo degli apparecchi in Svizzera può essere ricondotto o al prezzo più elevato praticato dal produttore 
oppure al fatto che i rivenditori non facciano beneficiare anche l’audioleso dello sconto ottenuto. 

 
I prezzi esteri sensibilmente inferiori rendono chiara la 
necessità d’intervento. Un monitoraggio approfondito 
permetterà di chiarire se il versamento di un importo 
forfettario alle persone audiolese, da metà 2011, consen-
tirà di raggiungere tutti gli obiettivi perseguiti con il cam-
bio di sistema. Oltre all’atteso risparmio delle assicura-
zioni sociali, si spera che il nuovo sistema possa pro-
muovere la concorrenza nel settore degli apparecchi 
acustici e abbassi i prezzi. Se la promozione della con-
correnza auspicata dall’UFAS non dovesse portare a 
diminuire il divario con i prezzi sensibilmente inferiori dei 
sistemi statali vigenti all’estero, il Sorvegliante dei prezzi 
ritiene che si dovrà pensare ad un nuovo sistema di ap-
palti statali sul modello di quanto accade già in Norvegia. 
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5. Tariffe per gli asili nido 

Gli asili nido sovvenzionati dall’ente pubblico non posso-
no fatturare tariffe superiori ai costi effettivi. Un’inchiesta 
effettuata su un campione di 28 asili nido

17
 dimostra che 

questa norma è rispettata: i costi effettivi sono persino 
superiori alle tariffe massime. La Sorveglianza dei prezzi 
ha inoltre esaminato le tariffe applicate nel 2011 nei ca-
poluoghi cantonali. Dai risultati emerge una grande di-
versità a livello di tariffe massime. È quindi auspicabile 
armonizzare le direttive e gli standard minimi per permet-
tere un confronto delle tariffe massime a livello naziona-
le. 

La Sorveglianza dei prezzi riceve regolarmente reclami 
concernenti gli importi delle tariffe negli asili. In reazione 
a uno di questi reclami, nel 2011, la Sorveglianza dei 
prezzi ha analizzato il regolamento tariffario del Cantone 
di Obvaldo e ha segnalato alle autorità cantonali le di-
screpanze nel calcolo delle tariffe. Nella sua raccoman-
dazione la Sorveglianza dei prezzi ha pure chiesto di 
rinunciare agli aumenti tariffari annunciati, tanto più che 
sono stati calcolati sulla base di un tasso d’occupazione 
teorico molto basso.  

Un’analisi dettagliata dovrebbe inoltre permettere di pre-
cisare in che misura le tariffe massime

18
 di un asilo nido 

rispecchiano i costi totali: se queste tariffe per asili nido 
pubblici sovvenzionati o con copertura del deficit doves-
sero essere di molto superiori ai costi totali, ci troverem-
mo di fronte a sovvenzioni incrociate abusive. I genitori 
che non hanno diritto a una sovvenzione contribuirebbe-
ro così al finanziamento degli altri, ciò che dal punto di 
vista della Sorveglianza dei prezzi non è accettabile. Gli 
asili nido privati sottoposti alla concorrenza sono invece 
liberi di fissare autonomamente le tariffe e di conseguire 
un profitto. 

5.1  Risultati dell’analisi 

Nove dei 28 asili esaminati nel quadro di questa analisi
19

 
praticano tariffe speciali per i lattanti e tariffe più basse 
per gli altri bambini. In media, in questi nove asili nido un 
posto per un lattante costa 142 franchi al giorno

20
, men-

tre la tariffa massima media è di 130 franchi. Il costo 
medio per un bambino è risultato pari a 105 franchi, a 
fronte di una tariffa massima media di 106 franchi. Per 
quanto riguarda queste tariffe, è emersa chiaramente 
anche una stretta correlazione tra i costi complessivi 
esaminati e le tariffe massime. 19 dei 28 asili presi in 
esame non praticano tariffe diverse per lattanti e bambi-
ni, la tariffa media è risultata pari a circa 95 franchi rispet-
to a costi complessivi che raggiungono in media i 103 
franchi.  

17
  I termini asilo e asilo nido vengono qui impiegati come sinonimi. 

18
  Le tariffe degli asili variano spesso in base al reddito e/o al luogo di 
domicilio dei genitori. In questa sede sono state confrontate soltanto 
le tariffe massime a carico dei genitori con i costi sostenuti dagli asi-
li. 

19
  Per maggiori informazioni rinviamo al rapporto pubblicato sul sito 
Internet della Sorveglianza dei prezzi www.mister-prezzi.admin.ch 
alla voce Documentazione > Pubblicazioni > Studi & analisi > 2011 
(disponibile solo in tedesco). 

20
  In assenza di indicazioni specifiche sugli asili, è stato stimato un 
aumento del fabbisogno di personale del 50%. 

Al termine dell’analisi non è stato riscontrato alcun sov-
venzionamento trasversale tra le tariffe massime e le 
tariffe sovvenzionate negli asili pubblici e/o negli asili che 
beneficiano di garanzie del deficit

21
. 

La marcata disparità dei costi per un posto all’asilo 
emersa dall’inchiesta della Sorveglianza dei prezzi si 
riflette in una certa misura anche nelle tariffe. Anche dal 
confronto tra le tariffe massime degli asili nido nei capo-
luoghi cantonali emergono infatti tariffe massime altret-
tanto diverse (cfr. grafico sottostante). 

Nove città fissano i contributi mediante regolamenti tarif-
fari comunali, 4 capoluoghi prevedono l’obbligo di auto-
rizzazione da parte del Comune (qui di seguito è stata 
indicata la tariffa per ognuno di questi asili), mentre 2 
capoluoghi fanno riferimento a un unico modello tariffario 
cantonale. In 3 Comuni sono state fissate le tariffe mas-
sime, mentre in 8 capoluoghi non esistono indicazioni 
sulle tariffe (massime), così è stata scelta come valore di 
confronto una tariffa a caso di uno degli asili. 

 

21
  In questa inchiesta sono stati tuttavia riscontrati alcuni sovvenzio-
namenti trasversali: in certi casi i posti sovvenzionati negli asili priva-
ti nella città di Zurigo possono essere ottenuti dall’ente pubblico a 
condizioni più convenienti rispetto alla tariffa massima fatturata ai 
genitori sul mercato degli asili privati. Sebbene spiacevole dal punto 
di vista dei genitori, ciò non costituisce un abuso di prezzo secondo 
la legge federale sulla sorveglianza dei prezzi.

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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Grafico 1: Tariffa massima giornaliera negli asili dei capoluoghi cantonali (Fonte: elaborazione propria basata su ricerche in Internet e sui dati 
forniti dalla piattaforma informativa «Conciliabilità tra lavoro e famiglia: provvedimenti dei Cantoni e dei Comuni» della SECO e dell’UFAS) 

 
La grande fascia di fluttuazione delle tariffe dipende in 
parte dalle diverse forme di cofinanziamento da parte 
dell’ente pubblico (diversità dei contributi all’istituzione 
e/o diversità dei contributi ai genitori), in parte però an-
che dalla diversità dei costi per posto. 

Tariffe di 80 franchi al giorno negli asili privati dei centri 
urbani sono state giudicate redditizie anche dagli asili 
stessi. In località comparabili vengono fatturate talvolta 
tariffe giornaliere nettamente più alte (dell’ordine di 130 
franchi), il che tuttavia non rappresenta un abuso di 
prezzo fintanto che nel caso concreto la tariffa non è 
superiore ai costi effettivi e non esistono delle direttive 
uniformi delle prestazioni. In assenza di alternative che 
consentano una ponderazione individuale dei co-
sti/benefici, la situazione diventa senz’altro frustrante per 
i genitori che pagano la tariffa massima. 

La Sorveglianza dei prezzi è consapevole del fatto che i 
confronti capillari delle tariffe sono molto problematici 
vista l’eterogeneità dei dati. Al massimo è possibile fare 
confronti attendibili a livello comunale o, eventualmente, 
cantonale. Una tale comparabilità potrebbe essere van-
taggiosa per le autorità pubbliche nell’elaborazione di 
contratti di prestazione o nella definizione di regolamenti 
tariffari comunali. Standard di qualità più uniformi con-
sentono una migliore comparabilità promuovendo così 
anche la concorrenza tra le offerte di diversi luoghi. 

Per queste ragioni, e ai fini di una maggiore trasparenza, 
la Sorveglianza dei prezzi sarebbe favorevole a introdur-
re direttive armonizzate e standard minimi come base 
per la comparabilità delle tariffe a livello interregionale. 

5.2  Conclusione 

Il Sorvegliante dei prezzi non ha costatato alcun abuso di 
prezzo ai sensi della legge federale sulla sorveglianza 
dei prezzi. Ha rilevato tuttavia differenze eclatanti nelle 
tariffe fatturate direttamente ai genitori che pagano la 
tariffa intera. Sebbene tali differenze siano in parte dovu-
te a sovvenzionamenti diversi, anche le differenze a livel-
lo di prestazioni offerte sono determinanti. In ogni caso, è 
certo che le enormi differenze tariffarie sono estrema-
mente spiacevoli per i diretti interessati. Una coppia di 
genitori che vive a Svitto o a Soletta, per esempio, si 
domanderà giustamente perché deve pagare un posto 
all’asilo per il proprio figlio tre volte di più rispetto a una 
coppia di genitori di Bellinzona. È quindi necessario uni-
formare le direttive per questo genere di servizi. Il Sorve-
gliante dei prezzi esorta tutte le parti coinvolte a fare dei 
passi in questa direzione. Ciò consentirebbe anche, in 
presenza della qualità richiesta, di approfondire la que-
stione dell’efficienza. Dal nostro punto di vista, gli sviluppi 
osservati nel settore sanitario potrebbero fungere da 
modello e da riferimento. 
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6.  Forza del franco e prezzi dei prodotti importati 

Nel corso del 2011, la tematica relativa alla forza del 
franco e all’insufficiente trasferimento dei benefici valutari 
ha assunto un’importanza dominante, ravvivando nuo-
vamente il dibattito politico sulla questione del livello 
elevato dei prezzi in Svizzera. Su espressa richiesta del 
Consiglio federale, il Sorvegliante dei prezzi ha analizza-
to diversi aspetti della questione del mancato trasferi-
mento dei benefici valutari. Queste indagini hanno inte-
ressato fabbricanti e importatori di importanti articoli di 
marca, come pure i maggiori grossisti. I risultati intermedi 
di questo lavoro dovrebbero essere disponibili nel primo 
semestre del 2012. 

6.1  Contesto 

A causa della crisi finanziaria e debitoria nell’eurozona, 
nonché delle tendenze speculative, nel corso del 2011 il 
valore del franco svizzero rispetto all’euro è andato sem-
pre aumentando. All’inizio dell’anno il tasso di cambio 
euro/franco si situava ancora all’incirca a 1.30 franchi per 
un euro; nell’agosto 2011 si avvicinava pericolosamente 
alla parità (1:1). Considerato che la notevole perdita di 
valore dell’euro, e il rispettivo apprezzamento del franco 
svizzero, in un primo momento non ha praticamente avu-
to alcun effetto tangibile sui prezzi delle merci importate 
dall’eurozona, da parte dei politici, dei media e dei con-
sumatori è stata sollevata la questione relativa alle cause 
di questo fenomeno. Riesce difficile non sospettare che 
all’origine del mancato, o lento, calo dei prezzi 
all’importazione vi sia una condotta anticoncorrenziale da 
parte di privati oppure preclusioni del mercato statali. Al 
Sorvegliante dei prezzi è giunta una quantità record di 
segnalazioni da parte di consumatori che lamentavano il 
mancato trasferimento dei benefici valutari e, nel caso di 
alcuni prodotti importati, enormi differenze di prezzo ri-
spetto all’estero. Alla luce di questa situazione non sor-
prende che il turismo degli acquisti oltreconfine abbia 
raggiunto livelli da primato. Il settore commerciale svizze-
ro ha così subito perdite di fatturato nell’ordine di miliardi. 

6.2  Reazioni 

Nell’agosto 2011, il Consiglio federale ha deciso un pac-
chetto di misure per attenuare gli effetti della forza del 
franco. Tra queste figurava anche un temporaneo poten-
ziamento delle risorse di personale a disposizione delle 
autorità preposte alla concorrenza. Alla Commissione 
della concorrenza e alla Sorveglianza dei prezzi sono 
stati attribuiti quattro posti supplementari di durata de-
terminata (due anni) ciascuno, affinché possano intensi-
ficare ulteriormente le loro attività nei settori dei prezzi 
all’importazione e della competitività. Alla luce della si-
tuazione valutaria straordinaria e della difficile fase con-
giunturale, il Consiglio federale chiede al Sorvegliante dei 
prezzi di focalizzare le attività soprattutto sui fattori di 
costo e sui costi intermedi a carico dell’economia di 
esportazione. Nell’attuale contesto internazionale diventa 
essenziale poter beneficiare di costi intermedi concor-
renziali – relativi, ad esempio, all’approvvigionamento di 
elettricità, gas o acqua – nonché di un carico di tributi 
statali contenuto, ai fini di mantenere la competitività 
dell’economia nazionale svizzera e di contrastare i trasfe-
rimenti di produzione all’estero. Nel quadro della sua 
funzione di ombudsman, al Sorvegliante dei prezzi spetta 

inoltre il compito di intervenire affinché i benefici valutari, 
derivanti dalla forza del franco, vengano effettivamente 
trasferiti da fabbricanti, importatori, intermediari e com-
mercianti ai consumatori. Su espressa richiesta del Con-
siglio federale e conformemente alle aspettative chiara-
mente manifestate dal mondo politico e dal pubblico, il 
Sorvegliante dei prezzi ha ridefinito le priorità riguardo 
alle sue attività. Da un lato, per ciò che concerne le attivi-
tà già in corso, le tematiche relative alla situazione valu-
taria riceveranno un’attenzione particolare. D’altro canto, 
il Sorvegliante dei prezzi ha immediatamente istituito uno 
speciale gruppo interno con il compito di occuparsi della 
problematica inerente ai prezzi all’importazione e al 
mancato trasferimento dei benefici valutari. 

La questione della forza del franco e del mancato trasfe-
rimento dei benefici valutari ha influito anche sulla revi-
sione in corso della legge sui cartelli. Se inizialmente il 
Consiglio federale intendeva allentare ulteriormente le 
disposizioni in materia di accordi verticali, in particolare 
per quanto attiene agli accordi sulla formazione dei prez-
zi e sulla protezione territoriale assoluta, a causa della 
situazione insoddisfacente relativa ai prezzi 
all’importazione ha quindi deciso un’inversione di rotta. In 
conseguenza di ciò, nel messaggio relativo alla revisione 
della legge sui cartelli ha ora proposto al Parlamento di 
vietare in via di principio i cartelli verticali e orizzontali 
rigidi, a meno che essi non siano giustificati da motivi 
d’efficienza economica. Il Consiglio federale ha invece 
respinto le richieste di una maggiore regolamentazione 
dei prezzi all’importazione tramite le disposizioni della 
legge sui cartelli e della legge sulla sorveglianza dei 
prezzi. Il messaggio relativo alla revisione della legge sui 
cartelli giungerà in Parlamento all’inizio del 2012. La 
legge sui cartelli riveduta non dovrebbe entrare in vigore 
prima del 2014. 

6.3  Orientamento seguito dal Sorvegliante dei 
prezzi 

Conformemente al suo mandato generale, definito dalla 
legge, relativo all’osservazione dell’evoluzione dei prezzi, 
il Sorvegliante dei prezzi può intervenire dove suppone 
l’esistenza di problemi per quanto attiene alla concorren-
za. In linea di massima, questo principio può essere ap-
plicato anche al mancato trasferimento di benefici valuta-
ri. Secondo la legge, in caso di abuso il Sorvegliante dei 
prezzi cerca sempre dapprima una composizione ami-
chevole e il dialogo con le parti interessate ai fini di giun-
gere ad una soluzione. Inoltre, informando il pubblico, il 
Sorvegliante dei prezzi può contribuire al rafforzamento 
della trasparenza. Entrambi gli approcci sono praticati. 
Tuttavia la legge sulla sorveglianza dei prezzi consente 
di intervenire direttamente sui prezzi unicamente in as-
senza di una concorrenza efficace, dovuta ad un prezzo 
stabilito da un’impresa con una posizione dominante sul 
mercato o da un accordo verticale o orizzontale. Occorre 
accertare di caso in caso e nei dettagli, se queste condi-
zioni sono o meno soddisfatte. Se nel quadro delle sue 
attività il Sorvegliante dei prezzi rileva l’esistenza di un 
possibile accordo illecito sulla concorrenza, di norma il 
caso passa alla Commissione della concorrenza affinché 
provveda eventualmente ad eliminarne le cause. Se il 
mancato trasferimento dei benefici valutari può essere 
riconducibile a una preclusione del mercato dovuta a un 
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ostacolo tecnico al commercio, il Sorvegliante dei prezzi 
può coinvolgere la Segreteria di Stato dell’economia 
(SECO) oppure, sul piano sistemico, promuovere la mo-
difica di disposizioni di leggi o ordinanze. 

6.4  Accertamenti in corso 

Nell’autunno 2011, in diversi ambiti si sono registrate 
diminuzioni di prezzo, in alcuni casi rilevanti, avvenute 
certamente anche grazie alle richieste del pubblico e/o 
agli accertamenti svolti dalle autorità preposte alla con-
correnza. Il proseguimento delle attività di osservazione 
del mercato dovrà evidenziare gli ambiti in cui la pressio-
ne dell’opinione pubblica, i primi accertamenti delle auto-
rità suddette e, soprattutto, la presenza di una concor-
renza efficace consentiranno ulteriori riduzioni di prezzi 
eccessivi, e quelli in cui invece occorreranno ulteriori 
interventi da parte delle autorità. Da ultimo, sarà possibi-
le stabilire se vi sono casi in cui gli strumenti giuridici 
attualmente a disposizione delle autorità preposte alla 
concorrenza sono insufficienti per contrastare differen-
ziazioni di prezzo ingiustificate. 

È evidente che non si tratta soltanto dell’attuale forza del 
franco: il problema del livello troppo elevato dei prezzi in 
Svizzera ha svariate cause. In generale, le forti differen-
ze di prezzo vengono registrate dove la quota di costi 
locali è elevata. Due settori tipici sotto questo profilo so-
no naturalmente il settore dei servizi e quello dei prodotti 
agricoli protetti. Gli accertamenti saranno perciò diretti 
anche a chiarire in che misura il prezzo elevato dei pro-
dotti in Svizzera dipenda da fattori di costo oggettivi e in 
che misura sia invece sfruttato il potere d’acquisto e la 
solvibilità degli svizzeri. 

 

7. Tariffe di sdoganamento 

Nel 2011 sono stati intrapresi passi importanti riguardo ai 
costi di sdoganamento. Innanzitutto la Direzione genera-
le delle dogane ha messo a disposizione degli spedizio-
nieri una nuova procedura di dichiarazione semplificata 
che consente di ridurre le spese. Inoltre, grazie agli ac-
cordi conclusi in via amichevole nel 2011 con DHL Ex-
press e con la Posta, i costi di sdoganamento fatturati da 
queste aziende hanno subito un calo importante. Agevo-
lando l’importazione diretta di prodotti esteri, questi ac-
cordi contribuiscono ad attenuare gli effetti della forza del 
franco rafforzando la concorrenza. Nel 2012 la Sorve-
glianza dei prezzi proseguirà le sue indagini in 
quest’ambito. Ulteriori riduzioni dei costi rimangono pos-
sibili. 

Tutti gli invii provenienti dall’estero devono essere sdo-
ganati

22
. Gli oneri che ne derivano vengono fatturati dalla 

Posta e dalle aziende di logistica come costi di sdoga-
namento. In relazione a questi ultimi – che possono am-
montare a diverse decine di franchi e risultare addirittura 
superiori al valore dell’invio – da molti anni alla Sorve-
glianza dei prezzi giungono numerosi reclami. L’importo 
di questi costi è problematico soprattutto nel caso di pic-
coli invii. Le spese di sdoganamento rappresentano an-

22
  Compilazione della dichiarazione doganale, identificazione del 
prodotto, calcolo dell’IVA, ecc. 

che un ostacolo al commercio e contribuiscono a mante-
nere elevato il livello dei prezzi in Svizzera. 

Considerato che le aziende di trasporto giustificano le 
loro tariffe adducendo gli oneri legati allo sdoganamento, 
la Sorveglianza dei prezzi si è innanzitutto impegnata 
affinché venissero introdotte diverse misure di semplifi-
cazione procedurale finalizzate alla riduzione dei costi. 
Tra queste si possono menzionare l’attivazione di una 
procedura di dichiarazione semplificata per i piccoli invii, 
la sua applicazione obbligatoria per tutti gli spedizionieri 
e un innalzamento del limite di franchigia IVA da 5 a 10 
franchi. 

La messa a disposizione da parte della Direzione gene-
rale delle dogane di una nuova procedura di dichiarazio-
ne semplificata per i piccoli invii a partire dal 1° aprile 
2011

23
 e l’adozione nel 2010 da parte del Parlamento

24
 

dell’obbligo, a certe condizioni, per le aziende di traspor-
to private, di attenersi a questa procedura, rispondono 
alle richieste della Sorveglianza dei prezzi e dovrebbero 
consentire di ridurre le spese di sdoganamento. 

7.1  Accordi in via amichevole con DHL Express e 
la Posta 

Nella primavera del 2011 la Sorveglianza dei prezzi ha 
concluso un accordo in via amichevole con l’azienda di 
logistica DHL Express, concernente le spese di sdoga-
namento. In particolare, l’accordo in questione consente 
un'importante riduzione dei costi relativi allo sdogana-
mento di piccoli invii (valore non superiore a 1’000 fran-
chi e peso non superiore a 1’000 kg), che sono oggetto 
di una procedura di dichiarazione semplificata. In prece-
denza i costi di sdoganamento fatturati dall’azienda era-
no composti dalla tassa di presentazione (da 18 a 38 
franchi), dagli oneri amministrativi (da 0 a 20 franchi), dai 
costi supplementari in caso di pagamento tramite fattura 
(2 % dell’importo IVA, importo minimo compreso tra 5 e 8 
franchi) e variavano a seconda del tipo di spedizione 
(espresso, economico o pacco postale). Indipendente-
mente dal tipo di spedizione, le nuove tariffe di sdoga-
namento applicate da DHL Express a partire dal 1° mag-
gio 2011 ai piccoli invii ammontano a 19.50 franchi se il 
pagamento è in contanti e a 22.50 franchi quando il pa-
gamento avviene tramite fattura. Da un raffronto con le 
tariffe precedenti emerge una riduzione di prezzo che, 
nel caso di alcuni invii, supera il 60 %. Inoltre l’accordo 
prevede che DHL Express non fatturi alcun costo di sdo-
ganamento per gli invii con un valore IVA inferiore a 
62.50 franchi (invii soggetti all’aliquota IVA dell’8 %) o a 
200 franchi (invii soggetti all’aliquota IVA del 2,5 %)

25
. 

23
  Valore dell’invio sottoposto all’IVA non superiore a 1’000 franchi, 
peso non superiore a 1’000 kg, invio non soggetto a disposti di natu-
ra non doganale, ecc. 

24
  Questa richiesta, formulata anche nella mozione 09.4209 depositata 
dalla consigliera nazionale S. Leutenegger Oberholzer il 10 dicem-
bre 2009, su raccomandazione del Consiglio federale è stata accolta 
dal Consiglio nazionale durante la sessione autunnale del 2010, e 
nel dicembre del medesimo anno dal Consiglio degli Stati. 

25
  Cfr. accordo allegato e sito Internet della Sorveglianza dei prezzi 
www.mister-prezzi.admin.ch, alla voce Temi > Isola dei prezzi eleva-
ti > Spese di sdoganamento. 

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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Con riferimento alla nuova procedura di sdoganamento, 
come pure al nuovo tariffario di DHL Express, nel corso 
del 2011 la Sorveglianza dei prezzi ha chiesto a Swiss 
Post GLS, filiale al 100 % della Posta, di comunicarle i 
suoi propositi riguardo a questa problematica. Rispetto ai 
costi di sdoganamento (18 franchi) fatturati dalla Posta 
per i piccoli invii, Swiss Post GLS, con delle tasse di 
sdoganamento di 43 franchi (33 franchi di tassa di pre-
sentazione + 10 franchi di spese amministrative) per gli 
invii in franchigia (con un valore IVA inferiore a 62.50 
franchi) e di 53 franchi per gli altri invii (10 franchi sup-
plementari come tassa di incasso dell’IVA), applicava 
delle spese di sdoganamento particolarmente elevate ed 
era, tra l’altro, l’oggetto della maggior parte dei reclami 
relativi alle tariffe di sdoganamento inviati alla Sorve-
glianza dei prezzi. Al termine di intense trattative, con-
cernenti diverse varianti tariffarie, in autunno è stato rag-
giunto un accordo con la Posta. Il risultato principale 
consiste nell’uniformazione delle tariffe di sdoganamento 
applicate dalla Posta, da Swiss Post GLS e da EMS. Ora 
il tariffario prevede un costo base di 12 franchi per gli 
invii provenienti dai Paesi limitrofi, e di 16.50 franchi per 
quelli provenienti da più lontano, a cui si aggiunge un 
supplemento corrispondente al 3 % del valore dell’invio. 
In virtù di questo accordo, i costi di sdoganamento relativi 
alla maggior parte degli invii trasportati da Swiss Post 
GLS (43 franchi/53 franchi) e EMS (35 franchi) subiscono 
un calo importante. Inoltre, rispetto alla tariffa attuale 
della Posta (18 franchi), l’accordo consente di ridurre i 
costi di sdoganamento degli invii di valore non superiore 
a 200 franchi provenienti dai Paesi limitrofi. Occorre rile-
vare che la maggior parte degli invii rientra in questa 
categoria. Per ragioni di ordine tecnico, il nuovo sistema 
tariffario entrerà in vigore il 1

o
 marzo 2012. Tuttavia, dal 

1
o
 ottobre 2011 gli invii di Swiss Post GLS non soggetti a 

tributi verranno sdoganati gratuitamente
26

. 

Eccessivi costi di sdoganamento rappresentano un 
ostacolo al commercio e contribuiscono a mantenere 
elevato il livello dei prezzi in Svizzera. La riduzione di 
questi ostacoli all’importazione diretta di merci esercita 
indirettamente effetti moderatori sul prezzo di queste 
ultime in Svizzera. Ciò risulta ancora più importante se si 
considera l’attuale sopravvalutazione del franco svizzero. 
Gli accordi stipulati con DHL Express e la Posta contri-
buiscono ad una maggiore apertura del mercato e ad un 
rapido trasferimento dei benefici valutari. 

7.2  Prossimi passi 

Nel 2012 la Sorveglianza dei prezzi si occuperà delle 
tariffe di sdoganamento applicate da altre aziende di 
logistica, basandosi sugli accordi stipulati con DHL Ex-
press e la Posta. Inoltre, la Sorveglianza dei prezzi ritie-
ne che in materia di sdoganamento siano ancora attuabili 
altre misure volte a ridurre i costi di sdoganamento che, 
nel caso degli invii di valore contenuto, risultano partico-
larmente problematici. Sotto questo profilo, 
l’innalzamento del livello di franchigia IVA è uno strumen-
to utile per ridurre questi costi. La richiesta, da parte della 
Sorveglianza dei prezzi di un innalzamento di tale livello 
da 5 a 10 franchi, ribadita nella mozione 09.4209 deposi-

26
  Cfr. accordo allegato e sito Internet della Sorveglianza dei prezzi 
www.mister-prezzi.admin.ch, alla voce Attualità > Informazione ai 
media > Comunicati > 2011. 

tata dalla consigliera nazionale S. Leutenegger Oberhol-
zer, dopo essere stata accolta favorevolmente dal Con-
siglio federale e dal Consiglio nazionale è stata respinta 
dal Consiglio degli Stati. Considerate le decisioni del 
governo e della camera bassa, la Sorveglianza dei prezzi 
ha ritenuto che un innalzamento a 8 franchi rappresente-
rebbe una soluzione di compromesso. Tuttavia, il Dipar-
timento federale delle finanze, a cui compete la respon-
sabilità della modifica dell’ordinanza che disciplina questi 
aspetti, si è fino ad oggi dichiarato contrario a questo 
adeguamento. Se venisse adottata questa misura, l’IVA 
e i tributi doganali verrebbero riscossi a partire da un 
valore di 100 franchi, ciò che determinerebbe un abbas-
samento dei costi di sdoganamento e il rafforzamento 
della concorrenza, con conseguenze favorevoli per il 
trasferimento dei benefici valutari. 

D’altro canto, anche se il Parlamento ha accolto la pro-
posta di esigere dagli spedizionieri l’attuazione della pro-
cedura di dichiarazione semplificata, la revisione 
dell’ordinanza è ancora in corso. La Sorveglianza dei 
prezzi è contraria a concedere libera scelta alle aziende. 
A suo avviso, per i piccoli invii l’ordinanza dovrebbe pre-
scrivere la procedura di dichiarazione semplificata, fatta 
eccezione per i casi in cui la procedura ordinaria non 
venga richiesta espressamente dal destinatario dell’invio. 

Da ultimo, come già rilevato precedentemente, la Posta, 
Swiss Post GLS e DHL Express non fatturano costi di 
sdoganamento se l’invio non è soggetto all’IVA e/o ai 
tributi doganali. Secondo la legislazione doganale, il valo-
re assoggettabile all’IVA comprende anche il trasporto, i 
tributi all’importazione e i costi di sdoganamento. Secon-
do la Sorveglianza dei prezzi i costi di sdoganamento 
dovrebbero essere esclusi dal calcolo del valore soggetto 
all’IVA se non vengono fatturati, vale a dire se il valore 
dell’invio, inclusi i costi di trasporto, rimane inferiore a 
62.50 franchi o a 200 franchi (aliquota IVA ridotta). In altri 
termini, il valore IVA non dovrebbe comprendere costi di 
sdoganamento ipotetici. 
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8. Tariffe d’accesso a Internet 

Lo studio pubblicato dalla Sorveglianza dei prezzi 
nell’ottobre 2011 giunge alla conclusione che in Svizzera, 
rispetto ai Paesi limitrofi, le tariffe delle offerte di accesso 
a Internet per gli utenti privati sono elevate. Nella catego-
ria standard, l’offerta svizzera meno cara è dell’83 % 
superiore alla media delle offerte meno care dei Paesi 
limitrofi. Nello studio sono rilevate e confrontate le tariffe 
applicate dai tre maggiori fornitori di Internet in Svizzera 
e nei Paesi limitrofi. Lo studio evidenzia altresì alcune 
caratteristiche di questi Paesi che possono in parte spie-
gare il divario di prezzi. Basandosi sui risultati, il Sorve-
gliante dei prezzi raccomanda di modificare rapidamente 
la legge sulle telecomunicazioni. 

La Sorveglianza dei prezzi riceve regolarmente reclami 
sulle tariffe d’accesso a Internet da parte dei consumatori 
che spesso si basano sulle offerte disponibili nei Paesi 
limitrofi. Essa ha quindi rilevato e analizzato le tariffe 
proposte alle economie domestiche dai tre più importanti 
fornitori d’accesso a Internet sulla rete fissa in Svizzera e 
nei Paesi confinanti. Lo studio ha inoltre analizzato alcu-
ne caratteristiche di questi Paesi che possono in parte 
spiegare il divario di prezzi. Nonostante l’analisi presenti 
uno spaccato della situazione su di un determinato pe-
riodo (marzo-aprile 2011), essa fornisce indizi chiari sul 
mercato svizzero e permette di proporre diverse racco-
mandazioni

27
. 

8.1  Risultati dello studio 

Confrontate a quelle dei Paesi limitrofi, le offerte ta-
riffarie svizzere sono generalmente care

28
. Nella cate-

goria standard, che include le velocità massime di down-
load tra i 5 e gli 8 Mbit/s, l’offerta svizzera meno cara 
rilevata nello studio è dell’83 % superiore alla media 
delle offerte meno care dei Paesi confinanti. Sunrise 
propone l’offerta svizzera meno cara (Sunrise click&call 
5000+ a fr. 55

29
 IVA esclusa

30
). Comparativamente, 

l’offerta meno cara costa fr. 21, IVA locale esclusa in 
Austria, fr. 27 in Germania, fr. 31 in Italia e fr. 40 in Fran-
cia (vedi grafico seguente). Vi è inoltre una grande diffe-
renza tra le larghezze di banda proposte dagli operatori 
storici per il medesimo prezzo. In Svizzera per circa fr. 55 
(IVA esclusa) Swisscom offre 1 Mbit/s

31
. Nei Paesi limi-

trofi, per circa fr. 50 gli operatori storici propongono tra i 
20 e i 100 Mbit/s al massimo. Per il medesimo prezzo 
upc cablecom e Sunrise (nelle zone disaggregate) in 
Svizzera offrono 5 Mbit/s. 

 

27
  Il rapporto completo è consultabile sul sito Internet della Sorveglian-
za dei prezzi www.mister-prezzi.admin.ch, alla voce Documentazio-
ne > Pubblicazioni > Studi & analisi > 2011 (disponibile in francese e 
tedesco). 

28 
 I risultati del nostro studio si basano sul tasso di cambio euro-franco 
svizzero di 1.29.

 

29
  I prezzi sono arrotondati all’unità. 

30
  Le tasse di allacciamento sono incluse nel prezzo. 

31
  Nel mese di agosto 2011 Swisscom ha aumentato la larghezza di 
banda della sua offerta DSL mini ma non ha modificato il prezzo. In 
tal modo l’offerta DSL mini passa da 1 Mbit/s a 2 Mbit/s per circa fr. 
55 (IVA esclusa). Gli aumenti delle larghezze di banda effettuati da 
Swisscom nel mese di agosto 2011 non incidono sui risultati 
dell’analisi, nella misura in cui le offerte rimangono nella medesima 
categoria e le tariffe invariate. 

http://www.preisueberwacher.admin.ch/dokumentation/00073/00074/00203/index.html?lang=it&download=NHzLpZeg7t,lnp6I0NTU042l2Z6ln1ah2oZn4Z2qZpnO2Yuq2Z6gpJCDdXt6gGym162epYbg2c_JjKbNoKSn6A--
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Note:  *  L’operatore con la maggiore quota di mercato svizzero, Swisscom, non figura in questo grafico poiché nessuna delle sue offerte è 
meno cara nelle categorie rappresentate nel nostro studio. 

 **  Il corso euro-franco svizzero preso in considerazione nello studio è di 1.29 (corso nel mese di marzo 2011). 
 ***  L’offerta della categoria lenta di upc cablecom comprende l’abbonamento telefonico LightPhone a fr. 14, IVA esclusa. 

 
Considerando che Swisscom detiene i tre quarti delle 
quote del mercato svizzero della tecnologia DSL, le dif-
ferenze di prezzi tra la Svizzera e i Paesi limitrofi rela-
tive a questa tecnologia sono particolarmente signi-
ficative. L’offerta standard di Swisscom (fr. 69, IVA 
esclusa) costa in media il 78 % in più della media delle 
offerte più paragonabili degli operatori storici nei Paesi 
limitrofi (fr. 39, IVA esclusa). Il divario di prezzi tra gli 
operatori di reti via cavo, upc cablecom in Svizzera e 
UPC in Austria, è invece meno elevato che non il divario 
di prezzi tra operatori DSL svizzeri ed esteri. Ciò può 
essere ricondotto al fatto che, contrariamente a UPC in 
Austria, l’offerta di upc cablecom in Svizzera include la 
connessione per la televisione analogica. 

In Svizzera vi è un grande divario di prezzo tra le 
offerte dell’operatore storico (Swisscom) e quelle 
della concorrenza (Sunrise in accesso disaggregato 
o upc cablecom). Infatti, l’offerta standard di Swisscom, 
di 5 Mbit/s, è circa il 25 % più cara dell’offerta di accesso 
disaggregato di Sunrise o dell’offerta di upc cablecom. 
Dato che le offerte di accesso disaggregato e quelle degli 
operatori di reti via cavo sono innanzitutto disponibili 
nelle zone densamente popolate quali le città, i cittadini 
generalmente beneficiano delle offerte migliori. Le regioni 
che non sono servite da operatori di reti via cavo o da 
offerte di accesso disaggregato pagano l’accesso a In-
ternet molto più caro. Questo risultato permette di evi-
denziare l’effetto positivo della concorrenza tra infra-
strutture e della disaggregazione degli allacciamenti. 
Tuttavia, in Svizzera l’accesso disaggregato accusa 
un ritardo. L’Unione europea ha introdotto l’obbligo 
dell’accesso disaggregato il 18 dicembre 2000 mentre la 
Svizzera l’ha introdotto soltanto al momento dell’entrata 

in vigore della modifica della legge sulle telecomunica-
zioni del 1° aprile 2007, ossia sei anni dopo. In Svizzera, 
nel 2009 il costo mensile di un accesso disaggregato 
ammontava a 13.10 euro, nettamente al di sopra della 
media europea di 9.75 euro e dei Paesi confinanti

32
. 

Va inoltre menzionato che, nonostante i prezzi più 
alti, la quota di mercato di Swisscom è ampia e con-
tinua a crescere. Nel 2010 Swisscom ha fornito diretta-
mente agli utenti il 53,5 % degli accessi a banda larga 
sulla rete fissa. Inoltre, in Svizzera la tecnologia via mo-
dem su cavo perde terreno: nel 2003 le quote dei colle-
gamenti coassiali e DSL erano quasi uguali, mentre nel 
2010 la quota dei collegamenti coassiali non rappresen-
tava più che il 28 % degli accessi ai collegamenti fissi a 
banda larga commercializzati

33
. 

La tabella seguente riassume i diversi elementi di questo 
rapporto. 

 

 

32
  Si vedano le analisi generali dell’Ufficio federale delle comunicazioni 
(UFCOM) sul sito: 

 http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/00722/00
887/index.html?lang=it. 

33
  Si vedano le analisi generali dell’Ufficio federale delle comunicazioni 
(UFCOM) sul sito: 

 http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/00722/00
887/index.html?lang=it. 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/00722/00887/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/00722/00887/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/00722/00887/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/zahlen/00545/00722/00887/index.html?lang=it
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Tabella: Classificazione dei Paesi secondo i diversi indicatori 

 FR DE AT IT CH 

Livello dei prezzi  4 2 1 3 5 

Penetrazione (abbonamenti 
per 100 abitanti) 

2 3 4 5 1 

Quota di mercato 
dell’operatore storico 

1 2 4 3 5 

Concorrenza fra le infra-
strutture 

4 3 1 5 2 

Accesso disaggregato 1 3 4 2 5 

Totale 12 13 14 18 18 

Lettura della tabella: a ogni Paese è assegnata una nota per ciascun indicatore. La nota più alta è la peggiore. Per esempio: la Svizzera è il Pae-
se più caro riguardo ai prezzi e quindi le è assegnata la nota 5. 

 
8.2  Raccomandazioni 

Considerati tali risultati, il Sorvegliante dei prezzi racco-
manda di modificare rapidamente la legge sulle tele-
comunicazioni (LTC) al fine di migliorare la concorrenza 
e abbassare le tariffe. Il Sorvegliante dei prezzi rac-
comanda in particolare di

34
: 

 intensificare la concorrenza nella rete 
dell’operatore dominante: rafforzando il principio 
della non discriminazione dell’accesso ai prodotti 
regolamentati attraverso la modifica dei metodi di 
calcolo dei prezzi regolamentati, aumentando il 
margine di manovra dell’autorità di regolamen-
tazione (ComCom) e adottando una regolamen-
tazione detta «ex officio»; 

 favorire il dispiegamento della concorrenza a favo-
re di tutta la popolazione svizzera: allargando nel-
lo spazio e nel tempo l’accesso a banda larga 
regolamentato (art. 11, cpv. 1, let. b, LTC), ga-
rantendo la neutralità tecnologica della regola-
mentazione per intervenire rapidamente nel caso 
in cui sopravvengano nuovi problemi di concor-
renza tra le nuove tecnologie e promuovendo il 
dibattito sul servizio universale; 

 migliorare la trasparenza e le modalità di disdet-
ta dei contratti nel settore delle telecomunicazioni. 

34
  Per un’analisi dettagliata delle possibili modifiche della legge sulle 
telecomunicazioni si veda il rapporto del Consiglio federale «Valuta-
zione del mercato delle telecomunicazioni», pubblicato nel mese di 
settembre 2010 e scaricabile dal link: 

 http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00512/03
498/index.html?lang=it. 

9.  Mercato del gas 

Nel 2011 la Sorveglianza dei prezzi ha intensificato il 
proprio impegno nell’ambito dell’approvvigionamento di 
gas e ha creato importanti basi per una verifica più si-
stematica delle tariffe del gas. Dopo aver rilevato siste-
maticamente le tariffe di 87 fornitori di gas, le ha confron-
tate per diverse categorie di consumatori. Questo con-
fronto crea trasparenza e offre un elemento di valutazio-
ne più efficace per le verifiche delle tariffe. In un seguen-
te studio sul mercato svizzero del gas e sui costi 
d’accesso alla rete si pone invece in primo piano la valu-
tazione dei costi dei fornitori di gas. Uno dei fattori fon-
damentali per la determinazione di tariffe adeguate è la 
corretta stima dei costi del capitale. Lo studio presenta il 
metodo utilizzato dalla Sorveglianza dei prezzi per calco-
lare la remunerazione del capitale proprio e del capitale 
di debito adeguata al rischio. 

9.1  Confronto dei prezzi svizzeri del gas naturale 

I prezzi per il consumo di gas naturale sono sottoposti da 
anni a regolari accertamenti in base al diritto in materia di 
sorveglianza dei prezzi. In tale contesto è risultato che le 
tariffe del gas naturale possono variare molto a seconda 
della zona di approvvigionamento. In generale le tariffe 
comprendono diverse componenti (tassa di base, tassa 
di consumo per kWh, tassa di potenza per kW), il che 
rende difficile un confronto tra fornitori di gas naturale o 
con altre fonti energetiche (p. es. olio combustibile). 

Per fare chiarezza e fornire una visione d’insieme dei 
prezzi del gas fatturati dalle aziende ai consumatori, oltre 
che per aumentare la comparabilità delle tariffe del gas 
naturale, nel 2011 la Sorveglianza dei prezzi ha rilevato 
per la prima volta sistematicamente le tariffe delle azien-
de svizzere di approvvigionamento di gas. Ciò permette 
anche di effettuare un confronto trasversale delle diverse 
tariffe.  

La valutazione mostra che i costi medi per il consumo di 
un chilowattora di gas per la categoria II ammontano a 
circa 9 centesimi (cfr. rappresentazione seguente). In 
questa categoria rientrano solitamente le case unifamilia-
ri costruite secondo i canoni tradizionali. Si rileva inoltre 
che in genere i costi medi per chilowattora si riducono 
con l’aumentare della quantità di gas consumata (p. es. 
case plurifamiliari, aziende artigianali). I prezzi medi ap-
plicati dai fornitori di gas oscillano perlopiù entro limiti di 

http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00512/03498/index.html?lang=it
http://www.bakom.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00512/03498/index.html?lang=it
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circa 1 centesimo al di sopra o al di sotto della media. 
Tuttavia, in alcuni casi i prezzi si situano molto al di sopra 
o al di sotto di tale valore. 
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Boxplot 1: Suddivisione dei prezzi del gas naturale per i diversi tipi di consumatori 
 

Tipo II Tipo III Tipo IV Tipo V Tipo VI Tipo VII Tipo VIII Tipo IX Tipo X

Max 12.80 11.63 11.19 10.62 9.73 9.71 9.40 9.40 9.40

Min 6.60 6.03 5.79 5.60 4.97 4.90 4.54 4.50 4.50

Media 8.92 8.39 8.15 7.84 7.11 6.89 6.57 6.35 6.39

Mediana 9.00 8.37 8.14 7.81 7.15 6.91 6.62 6.29 6.41

3° quartile 9.61 9.07 8.77 8.53 7.85 7.51 7.38 7.35 7.37

1° quartile 8.08 7.60 7.30 6.96 6.26 6.06 5.70 5.30 5.30  

Tabella 1: Dati di riferimento in cts./kWh/anno del Boxplot riportato sopra 

 
Le valutazioni si basano su dati rilevati dalla Sorveglian-
za dei prezzi in base ai tariffari di tutte le aziende svizze-
re di approvvigionamento di gas affiliate all’Associazione 
svizzera dell’industria del gas (ASIG). I prezzi medi cal-
colati si basano su un giorno di riferimento e possono 
differire per singole aziende dal prezzo medio annuo 
effettivo del gas naturale. Per garantire un confronto 
obiettivo, la Sorveglianza dei prezzi ha ripreso i nove tipi 
di consumatori definiti dall’ASIG e dall’Ufficio federale di 
statistica (UST), caratterizzati da un consumo predefinito, 
operando una distinzione tra economie domestiche e 
aziende artigianali e industriali. Per i tipi di economie 
domestiche, la Sorveglianza dei prezzi ha stabilito, 
d’intesa con l’ASIG, una stima della potenza dell’impianto 
di riscaldamento. Per il calcolo dei prezzi medi in cente-
simi per chilowattora e anno (cts./kWh/anno, IVA esclu-
sa) di ogni tipo di consumatore sono state considerate la 
tassa d’abbonamento di base, la tassa della potenza, il 

prezzo del consumo, la tariffa estiva e invernale, even-
tuali sconti e la tassa sul CO2. 

Nel confronto non sono state incluse le spese uniche 
come i costi di allacciamento alla rete, d’installazione e 
d’acquisizione dei riscaldamenti e le spese di prestazione 
(p. es. controlli gratuiti delle installazioni, consulenze, 
servizio di picchetto ininterrotto) che sono già comprese 
nel prezzo del gas naturale. Occorre inoltre osservare 
che il riscontro di un prezzo superiore alla media di un 
fornitore non porta automaticamente a concludere che il 
prezzo sia eccessivo o abusivo. I fattori che influiscono 
sul prezzo del gas sono molteplici e possono giustificare 
prezzi diversi. Questi fattori possono essere, su scala 
internazionale, l’acquisizione di gas naturale, i contratti a 
lungo termine e la correlazione con il prezzo del petrolio 
e, su scala nazionale, i costi di costruzione, esercizio e 
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manutenzione della rete di trasporto, gli ammortamenti, 
gli investimenti, le imposte e le tasse

35
. 

9.2  Remunerazione del capitale per le reti del gas 
svizzere 

Nel mese di dicembre 2011 il Sorvegliante dei prezzi ha 
pubblicato uno studio sul mercato svizzero del gas e sul 
corrispettivo per l’utilizzazione della rete

36
. La stima cor-

retta dei costi del capitale rappresenta un fattore chiave 
per determinare un corrispettivo adeguato per 
l’utilizzazione della rete. Il metodo presentato nello studio 
permette di definire un tasso di remunerazione appro-
priato al rischio sostenuto dai gestori della rete del gas in 
Svizzera. 

Per valutare il tasso d’interesse adeguato al rischio è 
stato utilizzato il metodo WACC (Weighted Average Cost 
of Capital), tenendo conto delle caratteristiche proprie 
all’ambito dell’approvvigionamento di gas. Sia in Svizzera 
che a livello internazionale è stato osservato un certo 
consenso del settore riguardo all’impiego di questo me-
todo che tiene conto del fatto che il finanziamento delle 
aziende si compone di capitale proprio e di capitale di 
debito, a cui sono generalmente applicati dei tassi 
d’interesse diversi. Le autorità di regolamentazione di 
vari Paesi, Svizzera inclusa

37
, già da diversi anni adotta-

no questo metodo nei settori che necessitano di una rete 
di distribuzione o di diffusione (elettricità, distribuzione ed 
eliminazione delle acque, reti via cavo, ecc.). 

La Sorveglianza dei prezzi ha fissato i parametri di calco-
lo del WACC

38
 basandosi sulle decisioni delle autorità 

europee preposte alla regolamentazione dell’industria 
elettrica e del gas, applicando la teoria sui mercati finan-
ziari e fondandosi sulle perizie realizzate per le autorità di 
regolamentazione e le imprese attive nei settori elettrico 
e del gas. In base allo stato di questi parametri, a fine 
agosto 2011 essa ha calcolato un tasso annuale del 
WACC prima dell’imposta del 4,81 per cento e un tasso 
annuale di rendimento del capitale proprio prima 
dell’imposta del 7,70 per cento. 

I risultati del metodo adottato dalla Sorveglianza dei 
prezzi sono stati messi a confronto con quelli 
dell’Associazione svizzera dell’industria del gas (ASIG)

39
 

e di diverse autorità di regolamentazione europee. 
Dall’analisi sono emersi i dati seguenti: 

35
  Maggiori informazioni sui prezzi del gas naturale sono disponibili su 
www.erdgas.ch. 

36
  Lo studio «Le marché suisse du gaz et la rétribution de l’utilisation 
du réseau: Détermination de la rémunération du capital conforme au 
risque pour les gestionnaires du réseau gazier en Suisse» è dispo-
nibile (in francese e in tedesco) sul sito Internet della Sorveglianza 
dei prezzi sotto: Documentazione > Pubblicazioni > Studi & analisi > 
2011. 

37
  Per esempio l’ElCom per l’energia elettrica e la Sorveglianza dei 
prezzi per la distribuzione e l’eliminazione delle acque e le reti via 
cavo. 

38
  Tasso d’interesse privo di rischio, debt premium, premio per il rischio 
di mercato, asset beta, equity beta, quote di capitale proprio e capi-
tale di debito.  

39
  Nel 2007 l’ASIG ha emanato il modello Nemo (acronimo di Netznu-
tzungsmodell – modello di utilizzo della rete) che definisce i principi 
essenziali di calcolo dei corrispettivi per l’utilizzo della rete di distri-
buzione. 

 il tasso di remunerazione del capitale adeguato al 
rischio calcolato dalla Sorveglianza dei prezzi è in-
feriore al tasso calcolato dall’ASIG. Tale differen-
za è dovuta alle diverse valutazioni dei parametri 
utilizzati per calcolare il WACC. Infatti, la Sorve-
glianza dei prezzi impiega valori di asset beta

40
 

(dello 0,40 anziché dello 0,55) e di debt premium 
(dello 0,55 % anziché dell’1 %)

41
 inferiori a quelli 

dell’ASIG. I valori dei parametri utilizzati dalla Sor-
veglianza dei prezzi sono più conformi al debole 
profilo di rischio di un investimento nelle reti del 
gas e sono inoltre più vicini ai valori applicati dalle 
autorità di regolamentazione europee. Per il calco-
lo del premio per il rischio di mercato, la Sorve-
glianza dei prezzi e l’ASIG utilizzano la medesima 
fonte di dati

42
, ma due metodi di calcolo diversi. 

Utilizzando unicamente la media geometrica, la 
Sorveglianza dei prezzi ottiene un valore (3,90 %) 
inferiore a quello dell’ASIG (4,85 %), la quale ap-
plica la media tra media geometrica e media arit-
metica. La tabella sottostante illustra i valori dei 
parametri utilizzati nel metodo di calcolo del 
WACC della Sorveglianza dei prezzi (SPr) e in 
quello dell’ASIG: 

 

40
  Il beta è un coefficiente di volatilità o di sensibilità che indica la 
relazione esistente tra le fluttuazioni del valore di un titolo o di un 
settore e le fluttuazioni del mercato e che misura il rischio residuo 
impossibile da diversificare di un investimento. L’asset beta è calco-
lato fondandosi sul principio che le aziende sono totalmente finan-
ziate per mezzo di fondi propri. 

41
  Supplemento aggiunto al tasso d’interesse privo di rischio che tiene 
conto del fatto che, contrariamente alle obbligazioni della Confede-
razione, i prestiti alle aziende sono sottoposti al rischio d’insolvenza. 

42
  Dati sul premio per il rischio di mercato pubblicati dalla Banca Pictet 
dal 1926, ai quali vengono aggiunti 64 punti di base al fine di tener 
conto del calcolo differente del tasso d’interesse privo di rischio. 

http://www.erdgas.ch/
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Dati del 31 agosto 2011   SPr ASIG  

A Tasso d’interesse privo di rischio (nominale) 
 

2,32 % 2,32 % 
B Debt premium 

 
0,55 % 1,00 % 

C Costo del capitale di debito prima dell’imposta A+B 2,87 % 3,32 % 
D Costo del capitale di debito dopo l’imposta C*(1–L) 2,32 % 2,68 % 
E Quota di capitale di debito 

 
60 % 60 % 

F Premio per il rischio di mercato 
 

3,90 % 4,85 % 
G Asset beta 

 
0,40 0,55 

H Equity beta G*(1+E/(1–E)) 1,00 1,38 
J Rendimento del capitale proprio prima dell’imposta K/(1–L) 7,70 % 11,13 % 
K Rendimento del capitale proprio dopo l’imposta

1)
 A+(F*H) 6,22 % 8,99 % 

L Aliquota d’imposta sugli utili delle aziende  
 

19,20 % 19,20 % 

M WACC prima dell’imposta C*E+J*(1–E) 4,81 % 6,44 % 

N WACC dopo l’imposta D*E+K*(1–E) 3,88 % 5,21 % 
O «Vanilla» – WACC C*E+K*(1–E) 4,21 % 5,59 % 

 

1) Nel calcolo del rendimento del capitale proprio dopo l’imposta l’ASIG aggiunge un supplemento dello 0,5% per le aziende con una 
piccola capitalizzazione (small cap). 

Tabella 2: Calcolo del WACC per i gestori della rete del gas in Svizzera secondo i metodi proposti dalla Sorveglianza dei prezzi e dall’ASIG 
 

Tra il WACC prima dell’imposta calcolato dalla 
Sorveglianza dei prezzi e quello calcolato 
dall’ASIG vi è una differenza di 1,63 punti percen-
tuali. Una tale differenza può avere un impatto im-
portante sulle tariffe. Se, per esempio, si conside-
ra un’azienda della dimensione di Erdgas Zurich 
AG, che nel 2010 ha presentato a bilancio attivi 
per 433 milioni di franchi, i costi che i clienti finali 
devono coprire variano di circa sette milioni di 
franchi a seconda del metodo utilizzato per calco-
lare il tasso di remunerazione del capitale adegua-
to al rischio. 

 Considerando che in Svizzera il livello generale 
dei tassi d’interesse si situa ampiamente al di sot-
to di quello dei Paesi europei, nel contesto di un 

confronto internazionale il tasso del WACC otte-
nuto con il metodo della Sorveglianza dei prezzi è 
da ritenersi plausibile. Infatti, come evidenziato dal 
grafico 1, la remunerazione supplementare al tas-
so privo di rischio, che è calcolato detraendo il 
tasso d’interesse privo di rischio dal WACC dopo 
l’imposta, si situa nella media dei valori proposti 
dalle autorità di regolamentazione europee che 
abbiamo monitorato. 

 

 

 

 

 
Grafico 1: «WACC dopo imposta» e «WACC dopo imposta – tasso d’interesse privo di rischio» (dati del 31 dicembre 2006)

43 

 

43
  Il paragone a livello internazionale è stato effettuato sulla base dei dati raccolti dal gruppo delle autorità di regolamentazione europee per 
l'elettricità e il gas (ERGEG) nell’ambito del suo lavoro di consultazione sui principi di calcolo delle tariffe per l’accesso alla rete di fornitura di 
gas, pubblicato nel 2007. Per permettere il confronto dei dati abbiamo utilizzato i valori del 31 dicembre 2006. 
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Quindi, conformemente all’articolo 13 LSPr, che stabili-
sce che per accertare se vi è un aumento abusivo di 
prezzo o il mantenimento di un prezzo abusivo il Sorve-
gliante dei prezzi deve anche tener conto della necessità 
di realizzare equi benefici, tale tasso sarà applicato nel 
quadro delle analisi delle tariffe delle aziende di approv-
vigionamento di gas. 

Una delle condizioni necessarie per l’applicazione corret-
ta del calcolo del WACC secondo il metodo definito dalla 
Sorveglianza dei prezzi è che le aziende ottengano il loro 
finanziamento alle condizioni di mercato. Se, a causa 
della loro situazione particolare, i gestori della rete del 
gas beneficiano di condizioni di finanziamento migliori di 
quelle del mercato (prestiti senza interessi, capitale gra-
tuito messo a disposizione dai membri di cooperative, 
finanziamento diretto degli investimenti da parte dei Co-
muni, ecc.), il Sorvegliante dei prezzi, al fine di risponde-
re meglio alla situazione reale, si riserva il diritto di ade-
guare i parametri definiti nello studio o di applicare altri 
metodi di calcolo del tasso di remunerazione del capitale. 

 

10.  Trasporti pubblici 

Il Sorvegliante dei prezzi e l’Unione dei trasporti pubblici 
(UTP) si sono accordati in via amichevole su una serie di 
riduzioni degli aumenti di prezzo valevoli a partire dall’11 
dicembre 2011. Le imprese di trasporti pubblici rinuncia-
no ad aumentare i prezzi degli abbonamenti generali di 
seconda classe per persone anziane, per giova-
ni/studenti e per apprendisti. Per contro, sono introdotti i 
moderati aumenti rimanenti, ossia per gli abbonamenti 
generali nominali, per partner e cani e, in generale, per i 
titoli di trasporto per la prima classe. Oltre agli adegua-
menti tariffari, il Sorvegliante dei prezzi ha dovuto occu-
parsi anche delle modifiche di legge relative alla riforma 
ferroviaria 2. Non solo alcune delle proposte dibattute 
mettono in discussione la competenza del Sorvegliante 
dei prezzi in materia di dossier ferroviari, ma non si cura-
no nemmeno degli stessi principi che sono alla base 
della regolamentazione, fatto che potrebbe seriamente 
pregiudicare la lotta agli abusi di prezzo anche in altri 
settori. 

10.1 Adeguamento delle tariffe nel trasporto diretto 

Il 3 maggio 2011 l’UTP ha segnalato di voler aumentare i 
prezzi degli abbonamenti generali, delle carte giornaliere 
dei Comuni e degli abbonamenti Binario 7 a partire 
dall’11 dicembre 2011. Per la prima classe sono stati 
comunicati ulteriori aumenti per le carte giornaliere e i 
biglietti singoli. Il Sorvegliante dei prezzi ha esaminato 
queste proposte di tariffario. 

Il Sorvegliante dei prezzi ha ritenuto plausibili gli aumenti 
di prezzo dei prodotti della prima classe, ma, in assenza 
di un esame approfondito, non quelli concernenti tutti gli 
altri prodotti in questione. Con la rinuncia al previsto au-
mento di 50 franchi degli abbonamenti generali di secon-
da classe per anziani, giovani e apprendisti (cifra che 
equivale al 2,5 % circa), l’accordo raggiunto in via con-
sensuale tiene conto in modo pragmatico di queste con-
siderazioni. Infine, il Sorvegliante dei prezzi prende atto 
che, contrariamente all’intenzione iniziale dell’UTP, 
l’abbonamento generale per imprese viene soppresso 

per insufficiente domanda. L’accordo in questione evita 
ai viaggiatori di dover sopportare oneri supplementari 
dell’ordine di 7,5 milioni di franchi. 

Il suddetto accordo sarà valido fino a dicembre 2012, 
data di entrata in vigore del nuovo orario ferroviario (cfr. 
allegato). 

La questione dei cosiddetti supplementi sulla distanza 
non è oggetto dell’accordo in questione. L’esame di que-
sto dossier, che concerne la differente tariffazione di 
varie tratte nazionali a lunga percorrenza, non è ancora 
concluso. Per motivi di priorità, esso è stato provvisoria-
mente sospeso, poiché i relativi modelli di calcolo saran-
no applicati al più presto con l’entrata in vigore del nuovo 
orario ferroviario, nel dicembre del 2012. 

10.2  Revisione del quadro legislativo 

Negli ultimi anni le FFS hanno superato regolarmente gli 
obiettivi aziendali grazie a una crescita inattesa. Proprio 
in questa fase il Consiglio federale è passato dalla pre-
scrizione generale di realizzare «equi benefici» – formu-
lazione ripresa dalla legge sulla sorveglianza dei prezzi – 
alla definizione di obiettivi di guadagno concreti. Questi 
obiettivi ambiziosi, fissati dal Consiglio federale, sono in 
contraddizione con i principi in materia di politica della 
concorrenza sanciti dalla legge sulla sorveglianza dei 
prezzi. 

Nell’ambito dei dibattiti sulla riforma ferroviaria 2, il Con-
siglio degli Stati si è ora spinto ancora più in là, deciden-
do di modificare la legge al fine di dichiarare vincolanti 
questi obiettivi di guadagno e di sottrarli, de facto, al con-
trollo esercitato dalla politica in materia di concorrenza. 

Concretamente, il Consiglio degli Stati ha deciso una 
revisione della legge federale sulle Ferrovie federali sviz-
zere (LFFS; RS 742.31) che non è in diretto rapporto con 
gli altri contenuti del progetto di riforma e per la quale 
non è stata svolta una consultazione ordinaria. Secondo 
il nuovo articolo 8a LFFS – deciso per il momento sola-
mente dal Consiglio degli Stati – «le tariffe delle offerte di 
trasporto non indennizzate devono essere determinate in 
modo tale da consentire il raggiungimento degli obiettivi 
finanziari fissati dalla Confederazione nei suoi obiettivi 
strategici». Ciò consentirebbe dunque ai proprietari di 
fissare il livello dei prezzi in modo sostanzialmente auto-
nomo, orientandosi sulle loro aspettative di guadagno.  

La revisione auspicata dal Consiglio degli Stati dichiare-
rebbe lecita la realizzazione di elevati utili, abusivi dal 
punto di vista del diritto in materia di concorrenza, com-
portando de facto un’abrogazione della LSPr. In pratica, 
una tale riforma legherebbe le mani alla Sorveglianza dei 
prezzi. Oltre ai rincari dovuti agli aumenti dei prezzi di 
tracciato, vi sarebbe il pericolo di assistere ad altri au-
menti sostanziosi finalizzati al raggiungimento di obiettivi 
di guadagno sproporzionati. Il Sorvegliante dei prezzi si è 
pertanto detto decisamente contrario al progetto.  

La Svizzera punta sull’economia di mercato. Ciò significa 
che, di regola, le offerte sono determinate dalla concor-
renza. Gli interventi di regolamentazione (indipendenti) 
tesi a emulare la concorrenza e, tra l’altro, a impedire 
che siano sfruttate le rendite di monopolio, vengono ef-
fettuati soltanto laddove la concorrenza non funziona in 
modo efficiente. La proposta del Consiglio degli Stati è in 
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contraddizione con questo principio, in quanto conferisce 
al proprietario il diritto di realizzare qualsiasi obiettivo di 
guadagno – e dunque anche utili di monopolio – che per 
l’organo di regolamentazione, ossia per il Sorvegliante 
dei prezzi, sarebbe vincolante.  

Secondo la legge sulla sorveglianza dei prezzi, anche le 
imprese che dominano il mercato e che non sono espo-
ste a una concorrenza efficace – come generalmente nel 
caso delle tratte a lunga percorrenza delle FFS – hanno il 
diritto di realizzare guadagni adeguati. È considerato 
adeguato un guadagno che consente una remunerazione 
del capitale proporzionale al rischio. Con la revisione 
prevista, almeno per quanto concerne le FFS, questo 
principio sarebbe abrogato. 

Con un tale disciplinamento sarebbe lecito chiedersi 
come mai lo Stato può aggirare il controllo in materia di 
politica della concorrenza, mentre gli investitori privati vi 
rimangono soggetti. Questa regolamentazione è quindi 
da ritenersi ingiusta. Un’abrogazione del disciplinamento 
in materia di politica della concorrenza avrebbe conse-
guenze anche economiche. Un dato di fatto indiscusso, 
ricavato da modelli economici, è che i monopoli non re-
golamentati generano strutture dell’offerta inefficienti. In 
tal modo non si reca danno soltanto alla rendita del con-
sumatore, ma si produce anche un effetto negativo glo-
bale sul benessere economico. 

Durante la sessione di dicembre 2011, il Consiglio nazio-
nale ha stralciato senza discussioni questo articolo con-
troverso. Al momento della redazione di questo testo non 
è stato possibile esprimersi sul modo in cui questa diffe-
renza tra le due Camere sarà appianata. Per i consuma-
tori rimane da sperare che il Consiglio nazionale si im-
ponga e che si rinunci a dichiarare vincolanti per l’organo 
di regolamentazione gli obiettivi di guadagno stabiliti dal 
proprietario. 

 

11. Tariffe postali 

L’introduzione di una spesa di porto per la rispedizione di 
invii di massa non recapitabili di clienti commerciali, ini-
zialmente prevista dalla Posta per l’inizio di aprile 2011, 
non è stata attuata. In seguito alla raccomandazione 
contraria del Sorvegliante dei prezzi, all’inizio del 2011 la 
Posta ha ritirato la domanda di tariffazione corrisponden-
te. Ai clienti della Posta interessati vengono così rispar-
miati circa 12 milioni di franchi di costi supplementari 
l’anno. 

Nell’ottobre del 2010 la Posta Svizzera ha sottoposto al 
Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) una serie di 
misure tariffarie riguardanti in parte anche il cosiddetto 
servizio riservato, ossia gli invii di lettere all’interno del 
Paese di un peso fino a 50 g. Dato il monopolio della 
Posta Svizzera in questo settore, simili misure tariffarie 
devono essere approvate dal DATEC. La Sorveglianza 
dei prezzi ha tuttavia il diritto di emanare raccomanda-
zioni nei confronti del DATEC. Le misure tariffarie previ-
ste riguardavano quasi esclusivamente clienti commer-
ciali. L’entrata in vigore era prevista nella maggior parte 
dei casi per l’inizio di aprile 2011.  

L’unica misura di particolare rilevanza economica è risul-
tata essere la prevista introduzione di una spesa di porto 
per la rispedizione di invii di massa non recapitabili di 
clienti commerciali. La Posta ha motivato la misura tarif-
faria sostenendo che l’ulteriore trasporto di simili invii 
genererebbe diverse decine di milioni di franchi di costi 
supplementari, che fino a quel momento non erano stati 
caricati sui mittenti. Dal momento che il servizio di rispe-
dizione della Posta è gratuito, i mittenti non avrebbero 
alcun interesse a ridurre il numero di rispedizioni. Questa 
misura servirebbe pertanto da incentivo ai fini di una 
verifica accurata degli indirizzi. I clienti che tengono liste 
di indirizzi aggiornate non sarebbero inoltre toccati 
dall’aumento di prezzo. Infine, secondo la Posta, la fattu-
razione delle spese di porto per le rispedizioni contribui-
rebbe a un maggiore rispetto del principio di causalità.  

Nella parte introduttiva della sua raccomandazione al 
DATEC, la Sorveglianza dei prezzi ha rammentato che la 
questione dell’adeguatezza dei prezzi per gli invii di lettre 
indirizzate all’interno del Paese è già stata esaminata 
una prima volta in modo approfondito nella primavera del 
2009. In quell’occasione la Sorveglianza dei prezzi aveva 
riscontrato utili eccessivi ed in seguito era riuscita a otte-
nere diverse riduzioni di prezzi esplicite e implicite 
nell’ordine di duecento milioni di franchi.  

I dati più aggiornati sull’andamento degli affari della Po-
sta (2009/10) disponibili al momento dell’esame hanno 
indicato che dopo le riduzioni dei prezzi, la Posta ha po-
tuto aumentare ulteriormente i suoi profitti grazie alla 
crescita della produttività. Ne consegue che i prezzi degli 
invii di massa non prioritari in discussione potrebbero di 
nuovo essere complessivamente troppo elevati e ciò a 
prescindere dal fatto che per le rispedizioni senza indiriz-
zo valido non viene fatturata alcuna spesa di porto.  

Alla luce di quanto precede, la Sorveglianza dei prezzi, 
nella sua raccomandazione al DATEC, ha sostenuto che 
la tariffazione più conforme al principio di causalità per gli 
invii di massa perseguita dalla Posta non va in linea di 
principio messa in discussione. Dal punto di vista del 
diritto della concorrenza, tuttavia, la riduzione a un livello 
adeguato dei prezzi oggi applicati per il recapito di invii 
deve andare di pari passo con l’introduzione di un rim-
borso delle spese di porto per la rispedizione. In man-
canza dei documenti necessari, al momento dell’esame 
delle tariffe la Sorveglianza dei prezzi non ha potuto 
quantificare con esattezza l’entità degli utili eccessivi 
derivanti dai prezzi di recapito. La Sorveglianza dei prez-
zi ha quindi emanato una raccomandazione generale 
secondo cui la prevista introduzione di una spesa di por-
to per la rispedizione di invii di massa non deve essere 
approvata.  

In seguito alla raccomandazione della Sorveglianza dei 
prezzi, la Posta, con lettera del 27 gennaio 2011, ha 
ritirato la sua domanda concernente la fatturazione di 
una spesa di porto per la rispedizione di invii non priorita-
ri non recapitabili di clienti commerciali. Il DATEC ne ha 
preso atto con lettera del 15 febbraio 2011. Per i clienti 
della Posta ne risulta un risparmio di circa 12 milioni di 
franchi all’anno.  

Nel corso del 2012 la Sorveglianza dei prezzi proseguirà 
e, nel limite del possibile, concluderà l’esame delle tariffe 
degli invii di corrispondenza all’interno del Paese. 
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III. STATISTICA 

Nella statistica si fa distinzione tra i dossiers principali, le 
inchieste secondo gli articoli 6 e segg. LSPr, i prezzi 
fissati, approvati o sorvegliati da autorità (art. 14 e 15 
LSPr), le osservazioni di mercato secondo l’articolo 4 
capoverso 1 LSPr e gli annunci provenienti dal pubblico 
ai sensi dell'articolo 7 LSPr. Tra i casi citati figurano an-
che le inchieste aperte negli anni precedenti ma trattate o 
evase durante l'anno in questione. 

1. Dossiers principali 

La tabella 1 presenta le inchieste principali che si distin-
guono per importanza dal singolo caso. Queste inchieste 
sono state intraprese in seguito ad osservazioni della 
Sorveglianza dei prezzi o ad annunci del pubblico. 

 

 

 

Tabella 1: Dossiers principali 

Casi Accordo  
amichevole 

Raccoman-
dazione 

Inchiesta in 
corso 

    

Medici e dentisti  X X 
    

Ospedali e case di cura 
1)

  X X 
    

Medicamenti   X X 
    

EMAp 
2) 

  X  
    

Apparecchi acustici 
3)

   X  

    

Elettricità e gas 
4)

  X X 
    

Acqua, canalizzazioni e rifiuti X X X 
    

Televisione via cavo  X X X 
    

Telecomunicazioni 
5) 

 X X 
    

SSR / Billag 
 

 X  
    

Posta 
6)

 X X X 
    

Trasporti pubblici 
7)

 X X X 
    

Diritti d'autore   X X 
    

Notariato   X X 
    

Tasse e tributi  X X 
    

Forza del franco e prezzi delle importazioni 
8)

 X X X 

 1) Cfr. parte II punto 1 e 2 
 2) Cfr. parte II punto 3 
 3) Cfr. parte II punto 4 
 4) Cfr. parte II punto 9 
 5) Cfr. parte II punto 8 
 6) Cfr. parte II punto 11 
 7) Cfr. parte II punto 10 
 8) Cfr. parte II punto 6 
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2. Inchieste secondo gli articoli 6 e segg. LSPr 

La tabella 2 contiene i casi soggetti agli articoli 6 e segg. 
LSPr. In questi casi il Sorvegliante dei prezzi può eserci-
tare un diritto di decisione. 

 

 

 

 

Tabella 2: Inchieste secondo gli articoli 6 e segg. LSPr 

Casi Soluzione 
amiche-
vole 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta 
in corso 

    
Elettricità    

Prezzo dell’energia 2011 EKZ  X  

Prezzo dell’energia 2011 SAK  X  

Prezzo dell’energia 2011 EKT  X  

Prezzo dell’energia 2011 AEW  X  

Prezzo dell’energia 2011 Axpo  X  

    

Acqua    

Lausanne prezzi al dettaglio   X 

Lausanne prezzi all’ingrosso   X 

SIGE regione Vevey-Montreux  X   

Wasserverbund Bipperamt AG  X  

Wasserverbund Region Bern AG X   

Brunnengenossenschaft Reiden   X 

NetZulg AG  X  

    

Rifiuti    

Prezzi inceneritore Thun   X 

    

Televisione via cavo    

Téléonex SA   X 

Téléancy SA   X 

Télé Meyrin SA   X 

Kabelfernsehen Bödeli AG   X 

Grischa Vision AG  X  

Cometo AG  X  

EBL Telecom   X 

    

Trasporti    

Trasporto diretto viaggiatori 
1)

 X   

Supplementi sulla distanza FFS   X 

Marzilibahn X   

Carico autoveicoli Lötschberg (BLS) X   

Carico autoveicoli Vereina (RHB)  X  

Pedaggio tunnel Munt la Schera (EKW) X   

Volo Swiss Zurigo - Bruxelles   X 

    

Posta    

Misure tariffarie 2012   X 

    

Sdoganamento 
2)

    

DHL X   

Posta X   
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Casi Soluzione 
amiche-
vole 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta 
in corso 

    
Riviste    
Prezzi delle riviste estere   X 
Modello margini commerciali Valora   X 

    

Forza del franco e beni importati 
3)

    

Produttori, importatori e grossisti   X 

    

Inserzioni e annunci    

Prezzi inserzioni 20minutes   X 

 1) Cfr. parte II punto 10 
 2) Cfr. parte II punto 7 
 3) Cfr. parte II punto 6 
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3. Prezzi fissati, approvati o sorvegliati da autorità 
secondo gli articoli 14 e 15 LSPr 

Il Sorvegliante dei prezzi dispone di un diritto di racco-
mandazione nei confronti delle autorità che fissano, ap-

provano o sorvegliano dei prezzi. La tabella 3 presenta i 
casi analizzati secondo gli articoli 14 e 15 LSPr e li sud-
divide in funzione della loro evasione. 

 

 

Tabella 3: Prezzi fissati, approvati o sorvegliati da autorità secondo gli articoli 14 e 15 LSPr 

Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    

Elettricità     

BKW Tariffe energia e utilizzo della rete X   

Swissgrid Costi prestazioni di servizio    

relative al sistema X   

EW Altdorf Tariffe energia e utilizzo della rete  X  

SEIC Tariffe energia e utilizzo della rete X   

IWB Tariffe energia e utilizzo della rete X   

    

Gas    

Zugo  X  

    

Acqua     

Aarau X   

Aeugst am Albis X   

Epalinges   X 

Fully  X  

Lichtensteig X   

Monthey  X  

Niederbipp X   

Reiden   X 

Sattel  X  

Schleitheim  X  

Schönenberg   X 

Seedorf X   

Stetten   X 

Unteriberg X   

Valcolla  X  

Zumikon X   

    

Canalizzazioni    

Aeugst am Albis X   

Bulle  X  

Ecublens  X  

Fällanden  X  

Grosshochstetten   X 

Hirzel  X  

Leuzingen X   

Lichtensteig  X  

Losone  X  

Muotathal X   

Neunkirch  X  

Nyon X   

Schleitheim  X  

Seedorf X   

Vorderthal  X  
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Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    

Eliminazione dei rifiuti     

Arbon X   

Herzogenbuchsee X   

Kehrichtverwertungsverband Nidvaldo   X 

Köniz X   

Losanna  X  

Losone  X  

Mendrisio  X  

Seedorf X   

    

Mercati e fiere    

Tasse mercato settimanale Montreux   X 

    

Notariato    

Cantone di Argovia X   

Cantone di Neuchâtel X   

    
Geometri    

Tariffe per la tenuta a giorno della    

misurazione ufficiale Ct. Ticino  X  

    

Diritti d'autore     

TC 4e (memorie digitali nei cellulari) X   

    
Telecomunicazioni    

Prezzi di Swisscom per l’accesso alla rete KKF,    

VTA X   

Prezzi di Swisscom per l’accesso alla rete TAL,    

Kol, IC X   

    
Posta    

Misure tariffarie 2012   X 

    

Traffico aereo    

Aeroporto di Zurigo SA X   

Tasse Skyguide  X  

    

Posteggi    
Einsiedeln X   

Lugano X   

    

Amministrazione e organi giudiziari    

Tasse della polizia comunale della città di Berna X   

Tasse in materia di costruzioni città di Aarau  X  

    

Medici    

Tarmed struttura tariffaria 1.08  X  

Tarmed valore del punto di tariffa    

Cantone di Ginevra X   

Tarmed valore del punto di tariffa    

Cantone di Neuchâtel X   
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Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    

Servizi di soccorso    

Tariffe ambulanza Ct. AG X   

Tariffe ambulanza Ct. GR X   

Tariffe ambulanza Ct. NE  X  

    

Apparecchi diagnostici e terapeutici    

Analisi dell’Elenco dei mezzi e degli apparecchi X   

    

Case per anziani medicalizzate     

Costi standard case per anziani Ct. BL X   

Cure acute e transitorie 2011 Ct. GR X   

Cure acute e transitorie 2011 Ct. LU X   

Nuovo finanziamento cure Ct. OW  X  

Tariffe case di cura Ct. SO X   

Cure acute e transitorie 2011 Ct. ZH X   

Tariffa 2011 per altre prestazioni Ct. ZH  X  

    

Ospedali e cliniche specializzate     

Tariffe 2011 ospedale universitario Basilea  X  

Tariffe 2010–2011 ospedali pubblici Ct. BE X   

Tariffe 2009–2011 cliniche psichiatriche Ct. BE  X  

Tariffa 2009 casa per partorienti Luna, Ct. BE X   

Quotaparte 2012 ospedali Ct. BL  X   

Tariffe 2011 ospedali Ct. GE X   

Tariffe 2011 ospedale cantonale Ct. GL  X  

Tariffe 2011-2012 ospedali Ct. GR X  X 

Tariffe 2011-2012 ospedali pubblici Ct. LU X  X 

Tariffe 2011 Ostschweizer Kinderspital Ct. SG X   

Tariffe 2011 ospedali pubblici Ct. SG  X  

Tariffe 2011 servizi psichiatrici Ct. SG   X  

Tariffe 2011 Klinik Stephanshorn Ct. SG X   

Tariffe 2010 terapia metadone Ct. ZH X   

Tariffe 2010 psichiatria di giorno Ct. ZH X   

Tariffe 2009 LAINF Schulthess Klinik Ct. ZH X   

    

Opedali somatici acuti    

SwissDRG Struttura tariffaria 1.0 CH X   

    

Medicamenti    

Margini di distribuzione X   

Confronto con i prezzi all’estero X   

Sistema dell’importo fisso X   

Regole sulle differenze di prezzo per i generici X   

Emolumenti per gli agenti terapeutici    

(Swissmedic) X   
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4. Osservazioni di mercato 

Secondo l’articolo 4 capoverso 1 LSPr il Sorvegliante dei 
prezzi osserva l’evoluzione dei prezzi. Stando all’articolo 
4 capoverso 3 LSPr il Sorvegliante dei prezzi informa il 
pubblico in merito alla propria attività. Solitamente le 
osservazioni di mercato o dell’evoluzione dei prezzi si 
concludono con la pubblicazione di un rapporto d’analisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 4: Osservazioni di mercato 

Casi Rapporto 
d’analisi 

Raccoman-
dazione 

Inchiesta in 
corso 

    

Sanità    

Confronto internazionale dei prezzi    

apparecchi acustici 
1)

 X X  

Prezzi dell’Elenco dei mezzi e degli    

apparecchi (EMAp) 
2)

 X X  

Applicazione del finanziamento delle    

cure 
3)

 X X X 

Confronto con l’estero dei prezzi     

dei medicamenti per animali X   
    

Infrastrutture    

Tariffe per asili nido 
4)

 X X  

Confronto dei prezzi per l’accesso     

a Internet 
5)

 X X  

Confronto dei prezzi del gas 
6) 

X X X 

Costo del capitale per le reti del gas 
7) 

X X X 

Tasse per acqua, canalizzazioni e rifiuti X X X 
    

Tasse e tributi    

Tasse per le concessioni per l’affissione     

di cartelloni in luoghi pubblici   X 

1) Cfr. parte II punto 4  
2) Cfr. parte II punto 3 
3) Cfr. parte II punto 2 
4) Cfr. parte II punto 5 
5) Cfr. parte II punto 8 
6) Cfr. parte II punto 9 
7) Cfr. parte II punto 9 
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5. Annunci del pubblico 

Questo tipo di annunci ha innanzitutto un'importanza a 
livello di segnale e di controllo. Una funzione di segnale 
in quanto, alla pari di un termometro, indicano alla Sor-
veglianza dei prezzi i problemi nel settore della doman-
da. Una funzione di controllo poiché da una parte indica-
no la maniera in cui sono rispettati gli accordi amichevoli, 

dall'altra attirano l'attenzione del Sorvegliante dei prezzi 
sugli aumenti di prezzo non notificati dalle autorità. Gli 
annunci provenienti dal pubblico rappresentano per il 
Sorvegliante dei prezzi una fonte di informazione molto 
importante. Quando il loro contenuto lascia presupporre 
delle limitazioni alla concorrenza o degli abusi di prezzo, 
possono essere all'origine di analisi di mercato che si 
distinguono per importanza dal singolo caso. 

 

 

 

 

 

 

Tabella 5: Annunci del pubblico (art. 7 LSPr) 

Annunci assoluto in % 

   
   

Annunci del pubblico registrati nell'anno 2011 2‘639 100 % 

   
   
Ambiti principali:   

   

Sanità (totale) 385 14.6 % 

Medicamenti 142 5.4 % 

Case per anziani medicalizzate 93 3.5 % 

   

Giornali e riviste 247 9.4 % 

   

Trasporto di lettere e pacchi (sdoganemento incluso) 218 8.3 % 

   

Trasporti ferroviari e aerei 139 5.3 % 

   

Telecomunicazioni 135 5.1 % 

   

Prodotti derivati dal petrolio 129 4.9 % 
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IV. LEGISLAZIONE E INTERVENTI PARLAMENTARI 

Nell'ambito della consultazione degli uffici e della proce-
dura di corapporto, la Sorveglianza dei prezzi ha preso 
posizione in merito alle seguenti leggi, ordinanze e inter-
venti parlamentari: 

 

1. Legislazione 

1.1  Leggi 

Legge federale su una revisione parziale del diritto delle 
obbligazioni; 

Legge federale contro la concorrenza sleale; 

Legge federale sui cartelli e altre limitazioni della con-
correnza; 

Legge federale sulla radiotelevisione; 

Legge federale sul trasporto di viaggiatori; 

Legge federale sulle Ferrovie federali svizzere; 

Legge federale concernente la tassa per l’utilizzazione 
delle strade nazionali; 

Legge federale sulla meteorologia e la climatologia; 

Legge federale concernente la vigilanza sull'assicura-
zione sociale contro le malattie. 

1.2  Ordinanze 

Ordinanza sull’assicurazione malattie; 

Ordinanza sulle prestazioni dell’assicurazione obbligato-
ria delle cure medico-sanitarie; 

Ordinanza sullo stato civile; 

Ordinanza sull’immissione in commercio di prodotti con-
formi a prescrizioni tecniche estere; 

Ordinanza sull’indicazione dei prezzi; 

Ordinanza del DATEC concernente l'indennizzo per i 
rischi dei beni patrimoniali necessari all'esercizio delle 
reti; 

Ordinanza sui servizi di telecomunicazione; 

Ordinanza sulle poste. 

 

2. Interventi parlamentari 

2.1  Mozioni 

Mozione Rickli. Risparmi di Billag a favore di chi paga i 
canoni; 

Mozione Schweiger. Un sistema di sanzioni più equilibra-
to ed efficace per la normativa svizzera sui cartelli; 

Mozione von Siebenthal. Abrogazione del principio "Cas-
sis de Dijon"; 

Mozione Gruppo liberale radicale. Futuro dell'energia. 
Più mercato; 

Mozione Gruppo liberale radicale. Il riassetto del sistema 
energetico non deve mettere a rischio i posti di lavoro; 

Mozione Wyss Ursula. Stop alle tariffe esagerate per 
l’utilizzo del cellulare all’estero; 

Mozione Fuchs. Anche gli svizzeri hanno diritto a tariffe 
di roaming corrette per le chiamate e gli SMS; 

Mozione Birrer-Heimo. Revisione della legge sui cartelli 
contro le diversificazioni illecite dei prezzi; 

Mozione Birrer-Heimo. Misure efficaci contro i prodotti 
d'importazione eccessivamente cari; 

Mozione Leutenegger Oberholzer. Proteggere il franco 
svizzero. Estendere lo strumento di politica monetaria; 

Mozione Rickli. Restituiamo i 67 milioni di franchi di pro-
venti dei canoni non corrisposti a chi li ha pagati;  

Mozione Gruppo dell’Unione Democratica di Centro. 
Rilanciare la Svizzera quale polo d'eccellenza nella ricer-
ca e nel settore farmaceutico. 

2.2  Postulati 

Postulato Bieri. Modifica della LRTV. Destinare i proventi 
del canone non riversati alle emittenti alla promozione 
della qualità giornalistica e ad iniziative settoriali comuni; 

Postulato Teuscher. Evoluzione dei prezzi dei trasporti 
pubblici; 

Postulato Malama. Sburocratizzare la custodia dei bam-
bini. 

2.3  Interpellanze 

Interpellanza Gysin Hans Rudolf. Invii di ritorno; 

Interpellanza Stahl. Gravi affermazioni del Sorvegliante 
dei prezzi; 

Interpellanza Malama. Regole sulla formazione dei prezzi 
delle aziende elettriche che promuovano l’efficienza 
energetica e introduzione del decoupling in Svizzera; 

Interpellanza Weber-Gobet. Problemi nell’attuazione del 
nuovo finanziamento delle cure; 

Interpellanza Leutenegger Oberholzer. Finanziamento 
delle cure. Onere finanziario supplementare considere-
vole per le persone bisognose di assistenza in singoli 
cantoni; 

Interpellanza Glauser-Zufferey. Grandi catene di distribu-
zione; 

Interpellanza Graber Konrad. Tariffe di roaming interna-
zionale; 

Interpellanza Germann. Pacchetto di misure a favore 
delle regioni di frontiera per attenuare l’apprezzamento 
del franco; 

Interpellanza Favre Charles. Horrende Preise für medizi-
nische Implantate. 

2.4   Interrogazioni 

Interrogazione Leutenegger Oberholzer. Commercio on 
line transfrontaliero. Eliminazione degli ostacoli al com-
mercio; 

http://www.admin.ch/ch/i/rs/211_112_2/index.html
http://www.admin.ch/ch/i/rs/784_101_1/index.html
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Interrogazione Leutenegger Oberholzer. Elevato livello 
dei prezzi in Svizzera. Stato di attuazione delle contromi-
sure; 

Interrogazione Gysin Hans Rudolf. Definizione di "gene-
rici". Interpretazione di Swissmedic. 

2.5   Iniziative parlamentari 

Iniziativa parlamentare Bourgeois. Legge federale sugli 
ostacoli tecnici al commercio. Escludere le derrate ali-
mentari dal campo d'applicazione del principio "Cassis 
de Dijon"; 

Iniziativa parlamentare CSSS-N. Tarmed. Competenza 
sussidiaria del Consiglio federale. 
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 4. Anhänge / annexes / allegati 

 

Einvernehmliche Regelung zw. der Schweizerischen Post und dem Preisüberwacher 801 

Règlement amiable entre DHL Express (Schweiz) AG et le Surveillant des Prix 804 

Einvernehmliche Regelung zw. dem Verband öffentlicher Verkehr und dem Preisüberwacher 808 

Einvernehmliche Regelung zw. der BLS AG und dem Preisüberwacher 811 
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